ABBONAMENTI 


Tribuna quotid. rr 


Benso nel Regoo, Tripoli, Tunis, Susa Ano. " emi vati. cor rent 


, Nico, Goltt, Mamana è Aus, L. 18 10 
fatopa, e quasi altro Stato estero.» SF 20 


ra 


Per la Pubblicità risolgersì alle Caza Hnasenatein e Vogler® 


‘ROMA — TORINO — MIDANO — NAPO! 


Anno XIV. Venerdì 


— FIRENZE — VENEZIA 


Sgni numero separato cent. 5 in tutta ftalî; 
Direzione © Amministrazione: via Marco Minghetti, 3, ROM! 


ABBONAMENTI 


resto nel Regno, Tripoli, Tunlil; Su amo sm vini 
d'Aflen, Goletta, Massaia e Aueaò . L. 24 
Riaropa € qulbiani altro Stato etero. + 

Per la Pubblicità rivolgersi alla Caso Hanaenatrin + Vogler 
ROMA — TORINO — MILANO — NAPOLI — FIRENZE — VENEZIA 


Ogni numero separato cent. 5 


Tribuna quotid. 
@ Tribuna mensile 


7 
13lss_ 30 


tutta Italia, 


Direzione e Amministrazione: via Marco Minghetti, 3, ROMA, 


9 Ottobre 1896 


Roma, 8 ottobre 1896 


Di questi giorni sî sono riuniti a: congresso in 
Borlino, i delegati del partito nazionale liberale 
tedasco, Scopo della adunanza. era quello di di- 
sentore la posizione del. partito nella situazione 
attuale, e di intendersi; su un, programma desti» 
@ meno latente 
nelle. questioni: di econo» 
mia: politica, esiste. nel: suorseno; © che: ha molto 
contribuito a scemarne e talvolta ancher a neutra» 
î inlluenza 

Fra i nazionali. liberali. vi sono gruppi di 
agrari,, aderenti ad: un. sîstema. protezionista, par- 
tigiani: della mozione Kanitz che tendeva. a mo- 
nopolizzare,. o: quasi; il commerdio. dei cereali a 
profitto dei. grandi proprietari fondiarii. ! pro- 
grammi dei. liberali moderati; avevano, sempre li 
sciato ai loro aderenti la libertà di sognire nelle 
questioni economiche lo tendenze rispondenti alle 
È i individuali. Non si'cliiedera loro 
cipii. del libero scambio. Ma gli 
nomini politici più indifferenti a questo proposito 
non potevano. diseonascero. che i loro colloghi 
agrari, facendo. causa comune con i. feudali. ren- 
devano.smpre. più impopolare agli occhi. della 
maggioranza: la borghesia liberale. Si. voleva quindi 
rimediare a' questo stato di cose complicato e pe- 
ticoloso per il' liberalismo: tertesco: 

Ora, cinquecento nazionali. liberati riuniti 
Berlino lianno deciso che il portito resti fedel 
ti suoî vecchi principi, 6 nelle questioni 
nomielio mantenga il 
medio ». ripudiando la politica che mira a 
gli:interossi d'una. classe a dotrimenta doll 
0 a scuotere le basi economiche dello Stato. Nie 
morione Kanîtz dunque, niente bimctallisino.. Però 
è ‘iene avvertire che una proposta: intesa. a 
condannare esplicitamente quella e questo, non 
raccolse che 50 voti Evidentemente i liberali 
nazionali ortodossi; non hanno volito forzare vio 
lentemento la situazione. degli. agrari. sperandò 
rese individuali 

Sei nazionali liberali, ridoWti gli agrariì a mi 
coranza impotenio, riuseifanno a ripreudere l'an 
tica: posizione, potranno intendersi con i mombrè 
moglernti della Sinistro: Quosi giù dicltiararono 
aci’ loro giornali ce nom cliiedono ai nazionali 
tiberali. di sostenere il programma: del libero scom 
bio. assoluto, che è impossibile ora attuare. paghi 
di. vederli. di'endera i trattati. di commercio fn 
varovoli' agli, interessi. rispeltivi. dagli Stati. con 
comenti. o combattere con nocessaria i 
qemiei del tibaralismo. 

È rosultati; dol Congresso di Beri 
eî sono noti ancora in tatta: Ia loro 
avranno una importanza non lieve nella. vita: p 
titica della Germania, tanto più che it programm 
della riunione non ora ristretto ai problemi 4 
eqonomia politica e commerciale ma camprend 
molte altre questioni che interessano il Parlamen- 


no — cha non 


intogr 


handoni purziali e l'Annanzio più volte. ripetuto 

Le feste di Parigi 
Vi ha una, sapienza e nel 
conte del bene c i n 
nell’evitare di spingere tr zi 10 
Esso o all IT 

dell’om: d alla Repub 
blien; alia nodera 

alla’ attitudine che il regin pubbli ) 

ba mostra re al govern 

grandi o ricordi d è gen 

che il ale risponi ) 00: 
v Il o all 

chi r n 

di è re la nve di 

porzionati alla vastità dì 

popolo al governo fossero il fondn 

saldo del credito degli Stati : la 


ziaria degli ultimi 


queste garanzie non sono al 
bili ; il governo russo, privo 
apparenza di noto. per la corruzio 
che ne rode le viscere ed è riuscita ad arre- 
starla a mezzo delle più grandiose impres 
ha” potuto ottenera dal patriottismo fran 
tese: prestiti per somme ingenti ad ottime 
condizioni 

Tutto ciò, ripetinmo, non viene neanche 
aecennàto nei giornali francesi vedere 
l'impressione cliè în essi lia prodotto. l'ar 
ficolo d'un ‘giornale italiano. che. addit 
aî propri concittadini g prezzo di quali 
enormi sacrifici. In. Repubblica ha ripreso 


‘arattere di + partito 
tore di ©p | 


altre, | hio che un simile diseg) 
| bergare nel petto di Guglieimo II, come 
| può: ritenersi: per certo che il trattato del- 


Fr 


sitati omaggi, sì.direbbe che i frano 
se ne fossero finora. accorti. 

La gioia che splende in Francia è una 
gioia serena e che può parere al tutto di- 
sinteressata. Esiste è vero nel cuore e negli 
occhi. d'ogni francese la speranza che il 
potente alleato intenda e sappia ln segrota 
aspirazione dî ognun d'essi e si appresti a 
fasorime: ed aiutame la soddisfazione: e 
l'episodio. vero: o falso che sia, della statua 
di Strasburgo, lo dice eloquentemente. Ma 
nessuno si domanda: quando e come e in 
forza di quali cireostanze suonerà quell'ora 
fatale? Quando mai i corazzieri francesi è 
gli spabiis algerini potranno lasciare le re- 
dini sul collo ai cavalli e lanciarli contro 
un comune nemico a fianco dei cosacchi, 
avverando ln profezia che a chiare note si 
legge in tutte le pitture e le incisioni di 
questi giorni? 

Nessnno. in Francia, si amaraggia la le- 
tizin dell'ora presente, con una domanda 
così inopportuna e fastidiosa. La storia dirà 
quanto vi era di veriti, nel racconto, 

ondo il quale îl principe di Bismarck 
nel 1875 meditava una nuova invasione 
nella Francia e ne fu trattenuto dagli am- 
monimenti rivolti a Guglielmo I dalla re- 
gina Vittoria e dalla mi ciosa attitudine 
della Russi Ma comunque le siano 
ndate venti anni or sono, è fuor di dub- 

può ora a 


non 


l'alleanza franco-russa esclude: il caso d'ima 
aggressione della Germania per parte della 

rancia. 
Il pericolo di una guerra che scoppi, 
come una consegnenza esclusìvamento dette 
antiche contese tra la-Germania e la Fran- 
cia, tre due nazioni che hanno tanta ra- 
gione di rispettarsì e di temersì reciproca 
mente; ha tenuto a lungo l' Europa in.ap- 
prensione, ma sì pnò dire che I; 
la ogni dì più allontanando: in 
vece moltiplicate è richiedono ogni giorno 
con maggiore urgenza una solnzione 
questioni che possono determinare e 
hanno già determinato nuovi. raggruppa 
menti tra lo potenze 

La grande massa del popolo francesa non 
i è forse aneora avveduta che la probabi- 
lità di nuovo duello franco-tedesco i sp 
ritn.. L'impressione, della lotta passata è 
rimasta nella sua pupilla; il quarto di se- 
olo trascorso non le pare che una tregua 


Son 


che può aver fine da un momento all'altro; 
perciò prorompe în ontusiastiei » applnusl 
allo «zar 

Ma gli uomini di Stato francesi hauno 
per certo una più sicura visiono delle 


nol dicono, perchè sarebbe una' gelida. doo- 
cia sul capo d'uno xcalmanato: ma ravvi- 
sano probabilmente tutte le difficoltà. ede 
i oppongono a dare alla loro. politica in- 
ternazionale. un -indirizzo talo da retidi 
bile una Jotta di: sicuro ri&pitato colla 
muta, circospotta.. 0. 
armi, adi, farlo, senza. 00 
altri vitali interessi della. Francia 
iso e il 
Ì 


(ermania, 


mottero 
Vil 


gli 
è nom si 


dunque fra.il pop 
attua 


è quelli che 
idio: profondo; c 
i tratta, dì far 
he può. 
ito di 
ad 


pdersi. e- 
politica 


una 


pe di perturbazioni 


lato ut 
utò l'approvazior 
blica fr 
Ma sarà e 
Repnbblica 


la 


La rinuncia di Rosebery 


ri 


Progetto di conversione di prestiti in Gara 


nia 


— è n 
La morte dî Vittorlo Lesseps 


Nostro telegramma. particolare) 


PARIGI, 8, oro 1î ant. — (Jicopo) ba 
di Vittorio Lesseps avvenne quusa uno aver 
che lo calse mentro agif sceidova 


il suo pogo_ nel mondo è ricere così int: Èprocipito it ftacaasandosi si cranio 


Seconda edizione — ROMA i 


LO CZAR IN FRANCIA 


(Nostri tel 


LA GIORNATA DI IERI 
La visita all'Accademia 


PARIGI, 8, ore H,i0 antim. (Jacopo) 
Una visila che chiamerei intelleltaato fu quella 
che lo ezar, senza pompe militari, fece alla Acca- 
demia, dopo linaugurazione del nuovo. ponte Aies- 
sandro JI. 

Eccovi qualelie particolare, non potuto trasmet 
tervi por l'ora tarda. 

Lo crar fu ricevuto da Legouvè, presidente di 
turno, il quale gli rivolse una. allocuzione di cui 
val la pena citare una parte. 

Cominciò a dire: « Sono duecento anni che 
Pietro il Grande, durante il suo viaggio a Parigi, 
arrivò un giorno all'improvviso net luogo ove riu: 
nivansi gli accademici. Egli scese di carrozza e 
si trattenne familiarmente in mezzo ad essi pren- 
dendo. parte ai loro» lavori. Questa visita. res 


ram 


L 


nei nostri archivi come uno d 
| condi. Vostra Maestà fa oggi di pi 
vonendo solo» (È qui, volgendosi all’ imperatrice, 
| Legouvé ha soggianto: La vostra presenza porta 
tielle nostre gravi sedute qualche cosu di impro- 
| visto, il fascino, le charme. 

Dopoaver citati l'imperatore del Brasile, il quale | 
prese più volto parto ai lavori dell'Accademia, il 
graudura Costantino: che vi assistette, Legouvé | 
lnuse cos 
« La testimonianza di simpatia cho'lo crar dà 

all'Accademia non ad essa soltanto è rivolta ma 
alla lingua nazionale cho per lo czar non è una | 
ingua straniera. » | 
Seguendo lo ormo dell’ avo; cui aveva accen- 
nato Legouvè: la coppia ivapariale assistelte al | 
i 


lavoro dal dizionario dell’Accademin. La diseus- 
sione fu assai: animata. Si discateva della parola: 


All'Rotel de Ville Î 
| Uscendo dall’Accademiacit corto imperiale per | 
il quai Conti, Pont Neuf, quai de le Migisserie, | 
| piaco du Chdielet, avenue Victorie, recossi al 

‘Hotel de: Ville, 

L'aspetto della piazza dollUotel de Ville era 
fantastico. Numerosi cori ed orchestre intonarono 
l'inno russo ai momento dell'arrivo dello czar @ 
della. carina. 

| Le LL. MN, col presidente della Repubblica, 
| traversarono: io sale: splendidamente, decorate, 
passando in mezzo a duo file di guardia di città 
fn tenuta di gala, che salutavano colla s 

Raudin, il sindaco socialista del Consiglio muni- | 
ipale, nol presentare ai sovrani di Russia il Con- | 
siglio si limitò a leggere una breve allocazione in 
cui è detto: | 


« Ho l'onore dé presentarvi il Consiglio muni 
cipale e di offrire in suo nome gli 
| voi e per la prosperità della Prussia. 1l p 
| sospese il lavoro per rendere a voi 
i che gli sono imposti dalla tradiziono 
‘amore di patria è dalla fade noì destinî delle 
duo grandi tazioni amiche », | 

Niccolò rispose: 
| + Sapevo quale era l'accoglienza che mi aspet 
tava qui memore, di quanto ficeste per gli w 
ciali della mia marina. Nel ringraziarvetto, vi prego 
di trasmettere i. miti ‘ringraziamenti alla popola 

one di l'arigi 

Baudin rimns 

tempo della visita 

1 sovrani rimi 
certo idando più volte il se 
e visitarono poi tutti gli splendidi saloni ‘ del p 
lazto municipale trovandosi così in contatto coi 

acelamavano. perent 

lasciarono l'Hotel de Ville a! 
ampagn) ‘ill'ambasciata, poi 


guri per 
polo di 


lato dello. cz per tutto il 


rormila invitati ch 


1 sovrani 
li 
randosi 
lersera all'ambasciata russa vi fu pranzo, al 
qualo assisteitoro, insieme a Felix Faure, i ‘mi 
donti del Parlamento, 
po il pranzo i sovrani sì recarono, sempre 
presidente della Repubblica, 


6 
riti 


La serata alla « Comédie » 
tà serata di. mezza gala alla Comte Francaise, 
na ripetizione di quella dell'Opera, fu in 
odo più intima. 

Lo etar vestiva, come aî focto a-Pauro, 
ia abito nero; la czaciaa pia 
ite di raso color di rosa, ricamata con. mazzo: 

fi fiori bianchi; portav oli 0 ru 
rello, seri per la circostsnza: pieni dì allusioni 

Pietrabur 


umora dello czar 
La principessa Olga ai Bosco 
Ù pr è 


L'illuminazione - Gli accidenti 
Ì » Di n le i delle Tuileries 
levepdio pis; mal di prot. uit: die prevose 
lturo © di pedon 


mi particolari) 


Sono segnalatf parecchi accidenti, anche mortali 


__Una bimba'cadde da un quinto piano sulla folla, 
rimanendo cadavere all'istante. 
Un brigadiere di fa travolto, in un mo- 


mento di panico, dalla folla, restando assaî mal- 
concio. 

Quantunque maneliino è particolari, sembra cho 
gravi accidenti siansi verilicati ieri nelle adia 
cenze dell'Hotel de Ville. 

Avendo lo erar anticipato l'uscita dal palazzo, 


la folla venne fatta bruscamente sgombrare dalla | 


cavalleria: di qui, il fuggi fuggi gen 
cadute è i naturali travolgimenti. 

La voce ripetuta con insistenza che lo crar 
prolungherebbe il suo sogziorno in Francia è a* 
solutamente inesatta. Ù 

Egli partirà nel pomeriggio d'oggi per Versuilles 
e Chalons seguendo esattamente il programma 
prestabilito. 

Fra le tante panzane che correvano iersera 
(oltre a quella della morte di quaranta donne, 
rimasto soffocato nei pressi dell'fotel 
era anche quesia: che l'imperatore. Guglielmo si 
trovava în incognito a Parigi per assistere alle 
feste dei suoi imperiali cugini. 


Pioggia di decorazioni 
ni della czarina 


tn vero diluvio di decorazioni scende «a tutti 
i collaboratori delle attuali feste. 


i ditettori dol. 
della Co- 


La craria> ha conoscere i nomi delle 
quanta ragazzo che le_olrirono. iori lo «pls 
lido. saso di-fiorì a nome. dell'alto commercio 
parigino, alle cui famiglie appartengono, per in- 
Viarea tutte tin ricordo. 

Un attentato smentito 

Stanotte corse ripetutamente In voce vaga di 
un attentato perpetrato contro lo zar, 

Si diceva che una bomba era scoppiata in 

iazza. della Concordia. 
L'Eclair stamano assicura che passato che fu 
corteo imperiale (di ritorno dalla. Comudie 
Framgaise) da piazza dolla Confordia fu ‘udito 
uno scoppio, e travaronsi» dei frantumi di proîtt 
tili presso. alla statua. di. Lione. 

Forse trattasi dolll'incandio. di cellaloidi de 
facciata eretta avanti al giardino delle Tuileries 
per l'illuminazione serale. 

La nolizia del pretcso altentao è stata certo 
accreditata dagli arresti dei principali anarchici 
fa cui Pouget o Matba) operati in questi giorni 
per misura di precauzione, durante il periodo 
dalle foste. 

Ore 4 pora. Rignardo al pretoso attentato di 
eu vi ho telegrafaio stamane, la prefettura di po 
lizia assicura trattarsi semplicemente di uno 
scherzo di cattivo genere. 

Uno sconosciuto collocò un petardo da fuochi 
artificiali presso una dello statuo di piazra dellà 
Concordia in un angolo lontano dalla linea che è 

ille vetture. li rumore dell'esplosione 
di qualche passante. 
ino quando il corteo 


impor da venti minuti . 
L'unico eetto della, esp'osione fa di spezzare 
za globo e di deterioràre: leggermente gli ora» 


nti della statua di Lione, 
1 commanti della stampa 
Tutta la stampa dedica articoli di nuovi com- 
monui Sulla visita dello czar, rilovandone | 
portanza, 
| giornali s0n0 unanimi in quera conclusione, 


arrivandovi ognuno a modo suo 
Il Soleil per » vede nella visita anche 
il trion'o del principio monarchico: 0 Hosbefort, 


che psaisté n tutto le festo, alerma che se 
Frasicia ricevo Nicolo questi è più regubbli 
di Pure, giacché il vaso che Ales 
all'Hotel do Villo porta l' immagine d 


blicà col berreito frigio. 
Notevole è la Lanterne: la quale, ripron 
volto dalla Trium, rileva gli aforzi di 


o la Francia potenti 
La stampa regisira inoltre con comp 
del do 


parte che mo: 


onde ficcia un 
Commenti esta: 
oro. 14,30. ant. — (Hermana 
e Zeituag, in un articolo ulBc 
ndisi scambiatisi a Parigi costitui 
a indubilabilo che” l'alleanza 
legale ‘di questo nou può 
gala © sarebb dinanzi a 
È n pnza franco. 


a 
ori troveranno În torza pagina la 
fica delia giornata d'oggi 


Lì 
Cronaca telegr 


Le memorie del generale Tro 


PAMGI, 8, ore Vi ani, — (Zacopo). il generale 
Trochu ha lasciato un volume di memorie già 
pronte e stampate maniro ogli ora vivo. È 
pregato i suoi esecutori testamontari che quesi 
Memorie ‘osser pubblicato sabito dopo la sua 
morto. 


Ville) vi | 


Seconda edizione 


| di aver disposto perchè fosso 


X Vene: 


Oltre un'auto-difesa di quanto il Troctio operò 
durante In guerra del 1870, queste memoriè par 
lano degli avvenimenti di quest'ultimo quarto di 
secolo, 


C+ 


La situazione in Oriente 


(Nostro telegramma particolare) 


LONDRA, 8. ore 10,50 antimeridiane — (Eiwme) 
Il Daily News ha da Costantinopoli che in quei 
circoli si parla di un accordo già avvenuto fra 
l'loghilterm © la Iussia, ed al quale accedo. 
rebbe anche la Francia. Secondo le informazioni 
d'oggi l'assenso della Francîa all'accordo non è 
siato ancora formalmente dato: ma il contegno 
dell'ambascistore francese a Costantinopoli. lo 
dimostra estremamente probabile. 

Noterole intanto il linguaggio det giornali con- 
sersatori, che prima avevano cercato. di: dimi 
nuire l'importanza della visita a Ratmoral per non 
creare illusioni. 

Il Times dico di poter affermare che a Palmo- 
ral non si è risolto di deporre il sultano, ma di 
dare agli ambasciatori più mano libera che. non 
abbiano avuto sino ad ora per qualunque eve- 
Lo Stamdunt pure riconosco l'esistenza di ac- 
cordî. ma sogyiange ché tali accordi non signi- 
ticano guerra 6 nemmeno l'asn della brra. Secondo 
lo Standard la Russia avredbo dimostrato la mas. 
sima ripugnanza all'idea di deporre on legittimo 
sovrano. 

Il Daily Mint che ha avuto ll merito &' indi 
caro per il primo questi accordi, conduce le sue 
rivelazioni più avanti e dà uno schema dolle fn 
tenzioni delle potenze. Queste compronderebbero: 

1 la formazione di una zona eristiama nella 
ole la popolazione armena troverebbe piena si 

a. La posizione geografica. di questa 20n4 
dosrebbo esser tale da render facile alle potenze 
di sorvegliaria, e potrebbe formare il germe di 
un nuovo Siato armeno. 

2 Per la sicurezza di questa zona sarebbero 
prese misure da una combinazione di polehze, 
ma non necessariamente da tutte. Qualunque a 

intrapresa dalla Francia, Inghilterra e Russia 
alia vi coopererii solo nel caso sia necessario. 
lIcorrispondonte londinese dol Minrehester 6 
dian conferma queste notizie, aggiungondo che lo 
schema proposto è sui tipo di quello di lord Duf- 
forin per il Lebabou. Na d'altra. parto, mentre 
con eso si rimodi ni luogli dove fa popolazione 
è quasi intorumento ‘armena, @ nei quali, per il 

asto, i unali sono minori, lascia in 
soluto il problema dii luoghi, come Costantino 
poli, davo gli armeni sono mischiati col turchi. 
x 

COSTANTINOPOLI, 8. — L'agente incaricato 
di rimettere soccorsi agli ormoni è stato mas- 
stcrato ad Eghin, colla sua famiglia 


- va 
li caftolo. sbagliato: dolla polizia turca 


Agla dial beizanti 
tro felerramma particolare) 


N 


VIENNA, 4, ore 3 pom. D. S) Si ha da 
Salonicco: 

< Iîra noto che dei briganti turchi avevano 

catturato il fratello del vice consolo austro.unga: 

qui residente, @ che chiede Governo 

turco di riscaltarlo modianto il pagamento di dio 


cimila dire turche. 
< Ora Sì vione n 
vecio 


ore che ll prigioniero venne 


cosa sarebbe 
la caltura, av 


il governo turco, 
LO Îl vice-con 


la somma richiesta, verso restituz 


| 


« Invaca il governatore di Sal 
coprira il'rifugio dol 
modo colla f 


vedendosi mineclati, lo 


| Consolato, austro-vagarico protesta 
inte contro la Porta e domaadi ‘azioni 


em - 
Wl Principe di Napoli nel Montenegro 


(Nostro tele;rvana partis) 

CETTISIE, 8, ore & pom. — lam.) Le princi 
prendere il principe di Napoli azzina. del 
cipe po n 

Lo principesse continuaro: adi a p 

ar Pe S.A. il p d 
suoi aialanti si pecava in pia ne” 
stervi alle manovre dello truppa 

HI principe ebbe a fodarle molto o 
i recò al Delvedere a raggiungere a 


GATTAR 


Dubbi sul trattato italo-tunisino 


Tralia dalla pe 


favorita. Kbbena, non ei sarcbbe da meravi 


nè i feancesi ci faranno pervenire Antto quanto 
verrinno emportage in Italia per ln via di Tu 
alsi e così eitifendo le tariffe aiuali osufeni 


di 
Ptct1a fiscalità: è ia. Ital 


e ——————_—____________— 
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ranno della clausola della nazione più favori 
che godrà la Tunisia vei nostri la ta 
pu sarebbe Den poca cosa se mon ci fomo dal 
altro. 

Crede ella, signor direttore onorerolissimo, che 
la Francia sirà tanto ingenua, una volta sanzio 
nato il trattato italo-tunisino, dî venite ad ua né 
comodaraento commerciale con l'Italia n base: di 
eguaglianza di diritti, dopo di avere ottentto tutta 
quanto poteva desiderare di ottenere, cinè, esen: 
zione di tasso nei nostri porti per Jo sue navi ca- 
muffate da tunisine, e libera entrata alle sue merci 
prima battezzate alla mussulmana? To nom crede 
taato ingenui i francesi. 


Il primo dubbio esposto in questa lettera 
è tale da produrre qualche impressione. 
Certo è che se delle navi mercantili fran: 
cesì volessero prendere la patente ed alzare 
bandiera tunisina per esercitare il cabotag- 
gio nelle nostre coste, sarebbe difficile jim: 
pedirlo. Nessuno, crediamo noi, può vie 
tare ad un costrattore e ad un armatora 
di porre le sue navi sotto l'egida di quella 
nazionalità che meglio favorisce i suoi in- 
teressi, 

Ma il fatto, qualora si avverasse, non di 
troverebbe . probabilmente indifesi, — perchè 
trattandosi di una patente violazione, più 
che della lettera, detto spirito delle Con- 
venzioni stipulate, potremmo ricorrere se 
{ nou î rappresaglie, ad argomenti di fatto 
anche noi, così da indurre î nostrì compe» 
titori a migliore consiglio, 

Nondimeno, lo ripetiamo, è bene che il 
dubbio esposto dallo scrittore della lettera 
sia esaminato a tempo per prevenire: un 
pericolo che una volta verificatosi non sa- 
| rebbe poi facile di annientare: Noi non ar- 
[viviamo fino ad ammettere. che si tratti, 
come afferma il nostro corrispondente ge- 
novese, di un tranello teso dai francesi a. 
coluro ehe negoziarono Je Convenzioni per 
conto dell’Italia. Ma saranno già molte, 
purtroppo, le questioni e le. contestazioni 
che sorgeranno, allorchè si dovranno appli» 
care, per desiderare che si mettano a tempo 
le mani avanti a fine di evitare dolorosa 
orpreso, 

Quanto al secondo dubbio: a quello cioè 
che ammette come possibile che la Prancia 
introduca in Italia merci e prodotti suoi 
per la via di facendoli. passare per 
merùi e per prodotti tunisini, crediamo sia 
destituito di fondamento; Non mancano in 
| questo caso i rimedi, che si trovano nelle 
cautele doganali, nei certificati d'origine, e 
in altri mezzi per evitare gl'inganni e le 
frodi 

Questi rimedi sono già in istato d’attua- 
| zione da noi, ed in altri passi; in Austris 
| per esempio per quanto riguarda i vini ita- 
liani, in Francia por ciò che. riguarda te 
provanionze italiane attraverso la Svizzera, 
nella stessa Tunisiu por impedir che le merci 
curopoe soggette fin qui al dazio dell’ 8 078 
assino in Algeria e di là in 

Francia a dispetto della tariffa minima, e 
della tariffa massima francns 

In ogni modo anche su ciò sarà hone vi 
gilure; purchè se il nostro corrispondente 
fggriro non esser ingenti i franci, di parte 

astra più che ingenui, ciechì non s'hanne 
a oredere i doganiori italiani. L' esercizio 
così bene svilup: 


| 
| 


pato, che se frodi sì tenteranno dall'altra 
Ip si correrà parisolo di vedere le cose 
passare da galeotto a marinaro ! 
Seti it. 
panni cr 
Corriere di Spagna 
p Madrid, 3 ottobre. 
09 ioni 0 Cl 


to di leva di 


puest’ anno 0 cho devono pre 


sontarsi sotto le armi ailn metà dell' ottobre pros 

simo, 50 mila salpino per ( po un periodo 
ne di poso più d'ua mese. In nover 
cito spodizionario attualmente ia 


ppio di quello che's'ora 
è di 
x ch rinforzi 
î nto di 
agso, noa arondo più soldati. di 
| soponda o-iarta: categoria da richismaro-ia ter 
tizio..F on: ha potuio. orsi pasoltizliaro. dippiù 
lo dle già troppo scarso delle trappa’ di guaral 
T' sita | i sotto le 
Agpiaeo perfino: limipossi 

: toatò invi 

6 l'idea di q n 

aziato, di cui il. valore delle 
nostro. trap) ardorebbo poi a rifarsi; assai 
più ci dove plate © preoccupare, invoc@, 
| Fidoa che il tompo è il nostro più poderoso ne: 
| mico, © che, se le coso sogultano così, verrà 


prestò il giorno. in cui per trionfare, in Cuba, noa 
noo più nà il valore. dello nostre truppe, 
il patriottismo. e l'abnegazione del paoso. Qual, 
Spagna intera i, 0 giustamonta, 
govorno e dal general \eyler, si è uno .epie 
rilo d'iniziativa, uno slancio impeluoso, un. i 
puiso, insomma, che ci liberi, una buona vol 
dall'altualo angustia quotidiana e, sopratutto, 


faialo stibrameato che nello spirito” di qualsi 


nazione sogliono ingenerare tutte le. guerre lo 
guai si svolgono con una monotonia disperanto 
gd interminabi 

« Riporiaro vittorie segnalato od indiscutibili sugli 
insorti, il piu presto possibile : ecco, in poche pa- 
role, quello . cha è oggi. assolutamente. indispen- 
sabilo; tanto per salvaro l'elemento giovane che 
ancor ci resti‘ per: non perdero il. eredito di 
cui godiamo ancora all’estero, quanto per non 
preparare alla patri avvenimenti di una incal- 
tolabile gravitàî a —— 

Con questo frasi indubbiamente 
realtà dei fatti o dallo stato d'animo del'a gran 
massa del paeso, terminava l'illostro capo dei 
Hiberali; © l'autorità innegabilo di chi pronunziava 
tali frasi-panroso, mi esimo dall'aggiongora qual 
Siusi commienio. ia proposito, como puro dalle 
<cnnoro al tristissimo effetto ch'esse produssero 
nell'opinione pubblica. 

Hanno dbstato grando impressione vario corri 
apondenzo recentissimo da Cubo, pubblicato noi 
princioali. giornali madri, c.mello quali, ra 
l'altro, chiaramente si dimostra, în base a leltero 
e docomenti sequestrati a parecohi insorti. falli 
prigionieri, cho. tutte lo spedizioni d 

‘armi inviato in questi ultimi tempi a 
sorti dalla loro « Giunta suprema » re 
Uniti, vennero organizzato ed e: 


fustificate dalla 


dente 
itato 


scudi. 
i l’osattezza di 
talo asserzione è poi provata luminosamente dal 


nto complessiva di ciren 
Oltrechò dai documenti sudde 


fatto che i 


ropriotari i qua'i comprarono — per 
dir così — la Bonovolenza dei caj insorti, 
dalla terribile ed inesorabile campazna di distra- 
ziono improsa da quosti. ultimi nella. disgraziata 
Coba, non ebbero a soffrire, almeno finora, cho 
dunni relativamente assai liovi. Montro invece la 
maggior parlo dei proprietari da cuì gli insorti 
non poterbno-saiflnre quattrioi, s' ebba distrutti, 
incendiati © sacclieggiati. gli opifici, 0 lo fattorie 
a lo piantagioni © i raceolti, e parecchi di 
vennero anche miseramente Pficidati od impi 
catî, malgrado le misure di precauzione prese 
dallo autorità spagnuole, por salvaguardare le toro 
sito ed i loro beni. 


(Nostro telegramma particolare) 

MADRID 8, ore 12,15 pom. — (Ramon). Sì af- 
ferma clio il Consiglio dei ministri deliberò di 
delozrafire a Cuba al generale Weyler, rinnovan- 
dagli la fiducia del governo, ma. dichiarandogli 
fn pi aziono del paoso esigo 
‘assolutamente cho entro dicembre i fatti debbano 
dimostrare l'ellicocia dei suoi piani 


giro per il mondo 


liando 1 giornali frane 


8 
orline molto originalo dato ilnl cap della P. Siet- 
rezza a Parigi per evitare guai lungo il passaggio 


i, vi ho tros 


del corteo imperiali 
Lungo Îl pereorso, 0 sp 
0, gli agenti di P. 8 
alla folla ; valo n dire, 
done, con lo spallò rivolto coni 
dati, dor-d-d0s. 


falmente nelle.vio più 
vaza dovovano far 
ro il primo core 


le spalio dei col 


Fl era anche prescrito cho i gardiena de la 
pait non dovewero, per nossin pretesto, voltare 
indiotro Ja testa darante il passaggio dei sove 


Così è stato fatto; ei poveri gardieus hanno visto 
niont'altro che lo faco® di coloro cho vadevano. 

‘Quali tormenti patriottici nello loro anime, quali 
sità ricacciati fm corpo! 
è qual per lo fhecio stupofatte o entusiatto 
shi'essi erano costretti a sorvegliare 

Eppure ci sarebbero potuto conte 
gonzo del servizio con quello dal pai 
nendo gli agenti di quegli occhiali a doppia Vista 
apparsi un momento di commercio e poi s'ompard, 
mon si #2 perehè, 


perare lo esi 
pUivtmo 


x 
Siamo a Iantingion, nella Vieglnia occidentale. 

— lo, no! - grida na Jettore. 

E fo nemmeno! che bella ragione 

Dando fl signor Marion New 
ventiquattro oro, seppelliva soa mi 
funebre cra appina dolio che noe I 
dindo-il braîcio a una cugina della de 
conduceva con lui all'altare, chiamava il pavtore 
che avora offftiato pec lo esaquio'o gli diceva tran- 
quillamente + « Giacchè vi ci trovato, futoci il fu- 
voro di sposarel. » 

Mentra le persono che assirterano ai fu 
maneran stupo’atto, non osando faro udi 
protesto nel tempio, Îl pastore, seîza daro a di 
doro nessuna sorpresa, procedova scnz'altro all 
rimonia del matrimonio. 

Pochi minuti dopo, mentro la bara, seguita dai 
parenti, portava al cimitero i resti della prima si- 
gnora Newman, il signor Newman partiva in car 
x02a con la muova moglie, pel viaggio di nozze. 

Questo fatto straordinario ha trovato poi una 

zione, venota dallo stesso sig. Newman. 

Egli si è giustifleato dicendo che è spiritista 
3 cho feno l'appariziono dei fautasmi dorante Ja 
motto. 


vodoro da 
II servizio 


olla 


si 


x 
pivaicte ? 


ore; mi meraviglio. 
‘po Rosi? 
a via. 


A destra, la 
tratta del-dialogo fra due pu 


no, molto 
ta, ha imparato qualche frase russa digeron- 


conveniente alla sua salute di sottoporsi a una fa- 
ca simile, 

Pure, malgrado gli equivocì doplog.voli; 1 gior 
nali continuano a.esortare 1 lettori a mon. parlare 
cho russo, empiendo Ie loro colonne di piccoli di 
loghi franco-russi alla portata di tutte lo intolli- 
gente. 

Tiaplonion vodlan - Nougen vam 

no strazio 


00htschili 


È XK 
E' stato arrestato a Torino un famoso truffatore 
di bicicletta, il qualo da quattro messi: era dato 


ciletta, truffata a certo Rezzonigo, 
agli impegnò al Mont" di pietà por 39 lice; subito 
dopo, ne truffò una seconda che rivendette per 60 
lire, Andato a Lugano non perdette tempo a tru 
farne ancora una, a rivonderla ‘0 a tornarsene a 
Varese dova trufò ancora una: maschina venden- 
dola a un albergatore vicino Novara. 

Perfetto ciclista, egli si serviva della res furtica 

ie 


a fatt 


ino, di nuoro. Altra bicidletta 
Svizzera, ritorio a Novara e nuova 
bicicletta presa e rivenduta, 


Erano, naturalmente, biciclette ch'egli noleggia- 
va, scogliondolo fra lo migliori. 

Altro ritorno a Torno, 0 la bicieletta truffata 
ta volta è portata, con la velocità del lampo, 
a Saluzzo dove è rivenduta e dore subito. dopo i 
cielista inforca un'altra macchina per andare a ri 
venderla a Crescentino. 

Eccolo finalmente a Savona. Qui prende in fitto 
una bicicletta, volo a Mondovi è va per riven 

Ma la stella dell'emerito truffatore tra 
ll negoziante di quella città, insospettitosì, 
ma un delogato; questi intima l'arresto al giovine. 

Da Mondovì Piazzo a Mond è una 


i Beeo vi è 
funicolare, Egli propone alle gnardio che lo accom- 
me rà Jai. Le guardie ac 
cettano, ma appena ‘moto, l'a- 
tnico salta a terra, lasciando le guardio stupefatto 
è indociso se imitarlo col rischio di rompersi. lo 
gambe, Ma la funi à porta via gli agenti, 
menteo 0 fugge dall'altra parte 
iaccolo a Torino dove noleggia una Yi 
vola a Voljlano, e qui la rivendò per 80, lire 
Ma, tocuato a ‘Torino, è ripreso definitivamente, 
4 ora comparirà innanzi al triBunale forso in bi 
ciclelta. 


lotta, 


A bordo, Pochi passeggiori resistono ancora agli 
attacchi del male. 
_ Un viaggiatore, che prova a pranzare, al came- 
riore: 

— Questa cotoletta è orribile! 

N cameriere: 
più che buona per quello che dovrà farne 
il signore, a momenti! 


Richel. 


ECHI FIORENTINI 


(Nostro tele;ramma partie.) 


8, ore 11 antimeridiane. — (Lando). 
1 congrossiati Trenintrici hanno visitato la clinica 
0 il manicomio di San Salvi. 

Gi'intorvonuti hanno espresso al prof. Tanzi, di- 
rettore della clinica 0 presidento dell'attuato Gon- 
grosso, la loro. più viva ammirazione per la di- 
sposizione, la quantità e l'eleganza dei locali, 
la ricca supoliettilo scientifica, per la disciplina 
del numeroso personale, per l'ordine, la polizia e 
la procisioni 

Si sentiva esprime"o da ogni parto il g 
che la clinica fiorentina è uno dei migliori Ist 
psichiatrici, non soto,d'Italia, ma anche d'Faropa. 

Nella elinica hanno ovuto luogo interessautissimi 
esporime: 

Sono eiati ammirati anche i grandiosi locali de 
manicomio o l'ottimo servizio che vi viene pro 
stato dal porsonale alto 6 basso. 

gini 
NOVE LIVORNESE 


(Nostro telegramma particolare) 


LIVONNO, 8, ore 9,15 pomeridiane — (D) 
A surrogaro il prefetto conto Saladini, che ha 
chiosto ed hm ottonoto la disponibilità per reati 
motivi di salute, si annunz'a  ufficiosamente che 
vorrà qua il conto Guglielmo €: un 
un prefetto imparziate, o ossequente allo manife 
festazioni indubbie dola maggioranza dei cit 
dini. 
— Dovranno trovarsi în Livorno, per prestare 
Tizio dal 1° novombro p. v. alla It. Accademia 
ale, i sottotonenti di vascello: Giusoppe Cantù, 
ussppo Marsiglia, Egeo Îomani 6 
ada. 
qui morto, tra il compianto dei colleghi, 
{l Signor Paolo Cristino Taramas'o, primo ragio- 
nioro a questa Intendonza di finanza. Jersora fu 
rono fatii alla salma affettuosi fun 
— A bor dol Comitato « Pro-invalidi » 
della ottima Fratellanza Artigiana « Giusoppo Ga- 
ribaldi » © col concorso dol vocchio artista cav. 
Francesco Cioltì, comi; Lo dalla valonte attrice 


FINE 


dizio 


signora Maria Nencioni fra giorni data ina 
rocita in un teatro della città, col dramma del 
Dumas padre: Una notte a inez 

Il cav. Ciotti sosterrà In parto di Scoronconcolo 
nella qualo godo buona fama. Sarà condiuvato da 
vari Glodrammatici livornesi. È' assicurata una 
messa în scena singolarmente ricca — 6 tutto fa 
prevodero una bella © proficua serata. 


vivissima ancho fra i commossi di commer. 


cio livornesi l'agitazione iniziata nell'ultimo Con 


manuali che sono stati diffusi a migliaia di, 


Gli occhi di Nina s'empirono di Ince. 
— Che cosa dito? - domandò ansiosa. 
orina, che mio zio non ha en 
Yirol bene 0 potrobbe senza dubbi 
di mila liro, 
a di lire 


— Dico, 
mo, che 
agizione di alcuno centinai 

Alcune centinaia di mi 
— Oli! Ciò sarebbe troppo bello; io impazzire 
gioia} Michele, Michelo temo vi illudiate ! 


habile; ascoltate: il signor di Saverne non ha 
0 ch'egli pensa d'adoltarmi. E' dunque naturale 
faccia una donazione. Mo la farà, ne son certo, ta 
sapendo quanto io viamo è quando con 

yedoto il castello o la foresta. Vi ho di 


cola trovata; essa sarà la vostra... la nostr 
E noi vivremo tulti insieme! Siete conti 
Oh! so era contenta ! Ella non aver 
La folicità intravaduta si 
nima: non l'avrebbe fatta scoppiare ? Ma 


robbo conservaro la casa, lo foresta, il feudo; potrebbe 
Wecchiare sulla torra nativa? © tutto ciò, potrebbe non 


jomo avanti nogli anni, ignoto, indi 


sondo un ni 
Fon je bello e amato, l'uomo che avrebb 


Jonsi un giovam 


frà lutti g'ella fosso g/ata ricca 0 bella. Ob! lo gioie pro» | 


mos rino iroppò intense por la figlia dei bose 


Brion Dio sarebbe andato in col'ora forse, vedendo che | 


dulta terra si potova esser lanto felici! 
Nina aveva le vertigini; sussultava di felicità, 8 
tì logno, ella sorrideva immobile, il corpo a meli 
tra i lori, 
dorao alla vita, alle 
PT e 


o glio!o ciiedessi, 
— Ma no. Si tratta d’ona cosa. possibilissima anzi pro: 


etto ch'egli cerca 


‘una bella casa in compagna, prossima al suo muli 
signorina Nina, 


perava la capacità della su 


lo mani immorso nei fiori è fori sui piedi, in- 
spailo, al collo, quasi viva porsonifi- 


o di Verona, intesa ad ottenere una riforma 
pali © commessi, in qua! 


gr 
fici rapporti fra princip 


sopolto 
lo lgrimo Dagnargli lo papebro. 


Forse non Y'ha chi sappi 


| 


nanto, ed ora folico anche lui, tilmento felice chie sentiva 


agsaro como lo vergini 


| rità gli assessori. Palgas, For 


| la deliberazi 


| prooccopazioni 


concorno îl contratto di locaziono d'opora, edi 
reità a garantito, in principi già ammgssi 
i dit degli impiogni di commercio nei cost di 
licenziamento 0 di fallimento. 

— Stasera allo 6,35 ha las 
fetta conte sopatore Saladin. h 

Avanti di partire si recò ad ossequiare il sin 
daco Orlando, tornato iorsera da Roma. 

HI sindaco To salatò esprimendo i sensi di grata 
ricordanza © l'opera prestata dal prefe:to stesto 
in prò della città no: 

dssequiarono il prefetto alla stazione le guto. 

ini, Cristoanini e 


to*Kivorno il pre- 


Franco. 


poni epy io 

APPUNTI CASERTANI 
(Nostro telegramma’ particolare) 

(De Leoiardio) 


Domenica prossima vi ‘saranno a Nola lo e 
zioni per la ricostituzione del disciolto Con 


no incaricata 
udiare 0 risoltere Ja question 
và in questi giorni, per 


glio comunale d 
dello aequo, si radu 
pilaro la sua rel 


fara e IR 
La bonifica del Trasimeno 


PERUGIA, 7. — I lavori di bonifica dol Lago 
Trasimeno procedono alacremente. Ta civile 
che ebbe logo domenica 27 decorso, 0 di cui la 
Tribuna fornì il più largo 6 imparzialo reseonto, 
ha lasciato, nogli anìmi di questo laborioso pop> 
Jazioni, il più grato, indimenticabile ricono. Poichè 
molti errori (fra i quali quello madornsle del pro- 
sciugamento) furono difisi ad arts o in buona 
fole, anche sd periodici stranieri intorno a. tale 
importantissima opera dovuta tutta all' ingegno e 
alli‘ operosità del nostro benemerito deputato Galdo 
Pompili, è opportuno determinare l'indole e lo 
stopo deì lavori odierni dopo una lotta durata oltro 
venl' anal. 

Il Lago Trasimeno in sa stesso e per so stesso 
nalla aveva di caitivo 6 di pernieioso; ma degli 
impaludamenti malsani fuori di sè era sempl 
ineuto l' oceasiono stante l' insufficienza è la irr 
golarità del suo regimo idraulico che me provocava 
periodiche alluvioni. Danque? Danque l' opera da 
compiersi era di una semplicità evidentissima: Si 
trattava di procarazo che il Lago. si_ manent, 
quanto più fosso possibile nello sno condizioni nor 
mali ed il mezzo a raggiungere l' intento, prosen- 
tavasi facilo e naturale in un muoro emissario re- 
golatore, capace d' impelira e togliere rapidamente 

'uatonque disquilibrio, Questo è quanto, dopo insa- 

ito difficoltà tutte d' indole amministrativa” e mo- 
rale (perchè dal lato toculco la solaziono del. pro- 
blema — come dicemmo — era ovvia) ti-va_opo- 
rando oggidì. 

E questo è bene ripetero nello colonne del vostro 
actrolitato giornale, perchè in ogni parte della pe- 
nisola si sappia che in un angolo oscuro e. tacito 
dell Umbria una popolazione modesta, ma onesta, 
fidento in sè medesima 0 nei destini della patria, 
ha compiuto un' opera altamente civile e dogna 
dell'Italia nuova. 


di GR 
Il servizio ferroviario milanese 
particolare) 
MILANO, 8, ore 5,10 pom. — La Commissione 
manicipale riordinamento ferroviario milanese, 
riunitasi sotto la presidenza del sindaco, approvò 
del reiatore Decapitani, nella quale 
si prendo atto delle assicurazioni del ministro Pri» 
nétti circa il principio de' lavori della stazione 
centrale, deplorò il ritardo ingivstificato nell'esecti- 
zione doi reclamati lavori ed espresse la propria 
per le conseguenze derivanti dal 
iro della logge sci lavori @ provviste ferroviarie, 
‘aricando il sindaco d'insistere nello domande 
istero per il servizio ferroviario 


riti 


già avanzato al n 
milanese. 


Lagnanze e reclami 


Riceviamo le seguenti lettere : 
Capna, 7 ottolro 1890, 
ig. direttore, 


Onorevole 

Non posso dire chi fo sia, perchè apparten 
i'ammialetrazione del micitero. della gue 
accerto il fatto dì cui qui le serivo. 

Da tro mesi (dico tro mesi!) si trorano ammas 
sati nei magazzini del deposito dell'Fritrea a Na- 
poli i bagagli rextanti dei potorì nostri morti dol- 
infiveta giornata del 1° marzo, e il governo, dopo 
avero avvisato | parvati, del loro ac ti 

ultimo agosto con citcolare 


go al 
n, ma 


interemati fa sapero di avaro sottopa:to allo star 

Îio dell'avvocato erariale le modalità da sognirai 
nella spodizione, forse per lesinaro sulle speso d'in- 
vio. Intanto l'avvocato erarialo fino nd oggi st 


ancora e i bagagli dormono Îl sonno. della morte 
como i loro padroni di una volta 

Ho sperimentato tatti i mezei e onesti per 
ottenere 1 bagagli com'era «di mio pieno diritto: 
vano. Ora lo serivo per denunziaro sempli 
fl fatto al pubblicò. 

Un parente 
Viterbo (Roma), 7 ottobre 1896. 
Onorevole signore, 

Mi permetto are appello afla sua cortesia per 
render di pubblica ragione un fatto, pel quale ogni 
più severo commento sarebbe addirittara un fuor 
d'opera. 

Mio figlio Giusep) 
battaglia d'Adu 


i von caduto in Africa. 


toni preso parto alla 

sergente di x ù del 

fnccate parto della colonna 
rando jo non è 


nto di Ini, siechè, dope 

he, dovetti acconciarmi al 

destino e convincermi che anche îl mio povero fi 
aveva subito la terribile sorto dei più!. 


Nina, tuffando lo mani neî fiori no 


Senanch, domeliiscorsa, scorrendo la lista dei 
prigionicri comunlestà ai giornali dalla Ste/ani, ap: 
presi il nomo diffià certo Sunitori Giuseppe, 
gente, di_ Viterbo. Sapendo che nessun vitorbsse di 
tal nome o di till grado arera preso parte alla lat: 
daglia d'Adua, còreì subito col pensiero a mio figlio 
cho con quelto ipot, 
nome è grado e, dopo cssérmi Fecato in 4 
gio di stata civile ed aver avutola confe 
inesistenza di questo Santori, giudicai un errore il 
nomo del prigioniero viterbese pubblicato emi con- 
vinsi dovesse. esser mio figlio. Serissi subito al ri 
nistero della guerra por aver schiarimenti, o questa 


conîati sì diano alla latitanza. 

Per del 
giuagio che veram: 
aseluso ogni..ecit 


lo nella mi 
jo di partigioneri 


gato a noti amici dell'on. Rdîn} 
Tra gli 


ziono contro Crispi e perciò non 
dlezioni, malgenlo fossa 


mattina da un caposezione di quel dicastero ho ri- | Iatifondist 

cevuto una cartolina di risposta, della quale lo tra- 

serivo la parté più interessante: « Per fua regola | alla rosinsione. perchè i giurati 

debbo dirtichegli elenchi pubblicati, il ininistero | vizio tutalo di meute per completa ubri: 
li ha riceviti nom si sa da chi, perché» gli | autorità lo credono uno d 


sono stati è 
quindi garanti 
elenchi sono tu 
fudichi lei 


Fanimo è 


su foglietti volanti, e non ne può 
la esattezza: Del resto, quegli 
tro che ufficlali x. 


a so dopo sette. langhi mesi d 


pui un fatto ns 
"una povera famiglia debba ce | d 


do è compassion 


insieme ne 


corse il piricolo di essere 
rei la tragica seo 


mato, 


Appena ricevute'queste duo. lettore ci siam 
recali al ministero por. assumere. informazioni 


vano a militari la cui morte è stata constatata 


Accorsero infatti subito dal pal 


miglio dietro riconoscimento. di questo invon: | Pola d'altro 


tario. 

Il Îavoro è lungo e il Ministero fa quanto è da 
lui per alfrettario — e ci fu detto che oltre. ad 
quanta sott’ udiciali vennero spediti al Deposito 
d'Africa di Napoli per attendere alla: bisogna. 

il temperamento dell'inventario è il meno che 
si potova richiodero per bagagli che a stretto ri- 
gor di legge non si potrebbero consegrare. 

Rispetto al signor Fantoni abbiamo saputo che, 
non appena. giunse al ministero il suo reclamo 
vennero chiesto spiegazioni al Deposito d'Africa, 
© la risposta ottenuta fu immediatamente comuni. 
cata al sindaco di Viterbo. 

nnero_posto sotto gli occhi le varie lettere. 
tamonT8 non. posillo daro al Fan 
toni una sicarezza. assoluta. L'ol@nco pervenuto 
al Ninistoro fa compilato dal lonente Di Gennaro; 
prigioniero ad Addis Ababa, su note porvenutegli 
da vario parti © chi sa come scritte — e non si 
ud. far colpa ad alcuno di un erroro certo invo- 
lontario e di assai diticilo corrazione. 


SIRACUSA, 8, ore 


5 pomoridiane — 


poralo dell'altro iori ìn diverse contrade 


dalla cupola della ch 
questa città lanciò 


sì è rimesso al bello. 


{Corte d'Assise di Roma) 
La nora del 34 marzo pasto-rì 


i ai era 


superiore, è 
da qua'ello tempo avera aperto, al accorse ch 
avventori, Il falegname Pietro Froga, d'a 
di mangiare una minestra che 
vanti. 

Crodette che 1a minestra fo 
pres» con la moglie, indirize 


PER LE ZOLBARE 


(Nostro telegramma particolare) 


il ministro Codronchi farà un giro nelle zolfure. 

Lo accompagnerà il consigliere Difratta. 

Si trova veramente loderolo il proposito di co- 
nascere de nisu le condizioni dei lavoratori. 

Si mpera dopo questa. visita. che non siano più | 
tollerato Jo trasgressioni alla sul lavoro dei | 
favciulli. | 

EMI 
Risveglio olerioale 
(Nostro telegramma particolare) 


RGENTI, 7, ore 2 pom. — (Leonardi) Oggi 
ogumto il IL Congresso critalico ragionalo 
lo, Parlarono Îl vescoro di. Girgenti. Biandini, 
civoscovo di Monreale Lansia di Beolo e mon 
signor Di Giovanni. 
Tumenso concorso di preti arrivati 


chiarò cho non masgiava 
no aveva voglia, 

ni Me 
mia moglie, a pi 


sopraevenatagil 
Nurati 1 Prego fa ri 


a l'a 


| Carte lo 


- La ditond 
È 


Il Congreso oggi stesso comincia 1 lavori 
dandosi in quattro sazioni per discutere su questi 
quatte 0 temi: Organizzazione od aziono entfolica — 
Élezion i amministrative — Stampa — Studi cc 
nomici. 

Il Congresso si chiuderà domenica con ina so 
omne processione nello principali vie della città. 

— 


Da ora 


con bellissimi 


ricovnto dalla funi, 


Gli arresti di Sioîlia 
Nostro telegram 


MO, 8, oro Il ant — (Gugî 


1, Una eloranto Sveglia. Baby 
di otro Lo 10. 
2. I dine quadri di Venezia 


e la Giudecca). 


a particolare 


" 


20) 
piazza di 


Nom un solo per motivi politici è stato | ehe sarà Inviato a richiesta. 
incarcerato, tan ocialisti non hanno proto- | ——— - 
tito nomi di loro Per le inserzioni, avvisi réel 


Si tratta nella mag 
di briganti e di abigeatari. 

Può darsi che fra tanti vi sì 
ma lo condizioni ecce: 


parte di manut 


Supplemento della Dumenica 


rivolgersi direttaoento alle Amministraz 
Tribuna - Supplomento, Via Marco M 
| Roma. — Tiratura coplo 120,000. 


nali richiedono rim 


s'era accorta d'una 


| cazione della primavera, della fresche innocenza Verrete alla processione domattina ? 
= l'aniraa del'a foresta prodiziosamonte apparsa. | leggera puntura. Mic lo un po' di sangue alla mano stano dietro la croce. Verrete ) 
7 tanto bo ichole avrebbe voluto adoraria in | destra e avvicinò la ferita alle labbra, come Nina aveva | —— Certamente; insiomo con il signor perch 
ginocchio. | una vipera lo aveva morsicato. vi veda, vi ammiri e senta dorio di prendervi per 
— Quanto vi amo! - lo sussurrò, sontendo i primi ar | zi Obtil caro | nipote. È 
dori della passione. | cos — Oh! io ho paura! Sicchè bisogna far la sua. conqui 
|’ Soilovò lo mani. di lei dalle © nova sulle senza perder tempo 
rideva sempro, estatica. Poi por vo presto 
| una bambina che s'alloatani per ammira — No, lasciate, signor Michelo! - disso al gi | i piaccion 
Bambola. voleva strappario dallo mani. — Le bion 
vendetta — | —— No, signor Nichele, non doveto dirmelo spesso che | ch'io noscenza, è a cagion sua c E o iando ansiosa 
| mi amate. Non ne ho l'abitudino io! Ques&» è un piacoro |. han port asa vostra! Esso sta por 
ad alta doso 0 vi assicur nccider della via ì può dunque lacrarmi a genza devono 
dovreste forso agridarmi collera per lasciaro | maltina vedendo questa forita avrò la prova che i dates 
n d — io Dio! Ma allora i 
i ojtro di | al oro il 4 mei da sendazioni così | sognato, cho sono amata davvero o che fra poco div A ri 
questa sorta d , potroto dirmmoio da mattino a | finchè vostro zio acconsenta al vostro rio. aflinchi Per uno zio i 
sora, © vo lo dirò anch'io. Noi non diremo nieat'altro, si- | ci conc aM felici ! Forso voi, signor Michele, | - — Viat.il signor di Saverno è un perfetto conoscitore; 
nor Nichele, dimenticheremo tutte lo altro del | non cn Pregato lo stesso, voleto? Mi fard | sard sensibile a questa piccola attenzione. 
Ù gil ne piango | tanto pincore — Nene, bene, ubbidirò - disse la giovinelta quasi per 
ala © prima: mi | Si gonuflesse sul p m- | mostrare la sua docilità. 
5 to della sua anima fn È me lo sue forzo aumentavano 
cio o h gi y Lenerito al conspett cura era ot la volle un terzo 
5 più | ll solo tramontava o erano. desor i silenti. | trascorsa 3, cons . buste; poi si diresso coste on po 
sui Fasci di rosei raggi passavano fra itronchi degli alberi | innanzi al Cristo nero, cr fi a fores bo cara foresta di M 
por deporre carezze brevi e gioconde su tatti i fili d'erb» inc'ava a farsi no! rerso | dov iaia di gr ti _sra lo foglio 
inse Ne: | Îl'profumo delle corolle ascendeva verso la croce più snco | gridarano la | dula canzone allo 
acuto, più inobbriante animo di i fori ; or ella noto; pregò. 
si fossero dipi ra è Nina Tu a alla gioia, all'amore, alla | chie ore e, ad in quando un soffio di brezza 
ciata di petali. - Quando vedrete vostro zio? - domandò Nina fori profumare fa fia ombra notturna; spandorsi 
ome? Ella po- |  — Oh! Michele, questi fiori ch'io offrivo a Dio vorrei | esnurita la sua preghier cond io fa larghe epico quasi 
donarli tutti a voi. Prendete, e degli altri | -— QUosta ser Ù io sul Ù 
ancora, Oh! potessi farte oprir — gli porterete di mo? Ì sa 
Merente, | tulto intero, coprirmene io pure e morire insieme c — Sobito appona sarà tornato în casì. Î ni 
10 scelto | sopolti asfissia i da tanti profumi estinti per ec Non temeto ch'egli non voglia farsi convincere? —| In fatti Nina aveva avuto torto di credere che il signor 
| falicitàt... Scusate, signor Michelé! io non dovrei parlar Perchè mai? > | Armando di Saverno nutrisse una passione profonda per 
i ed il | di morte in questo momento: la vita è cosi bella SÌ tratta d'una somma tanto cospicua. | lo zoppo. E' vero che no aveva giù sposato uns, ma Nina 
bella, | — Quanto, pressa poco? | non sapeva che la imporseziono della signora di Saverne 
I i retta da un milione o mezzo di’ d questo 
+ "Egli non avova mal ascoliato pafolo si s 0 sem — Treceniomila franchi 3 ora corret e î 
sedili plico, non aveva amore sì profondo ed emorio _ A buon mercato. E' qn alfife eccollente, Mio zio non | prezzo corti caof! possono modificare il Joro sentimento 


| estetico, 4 polpitare con entusiasmo per una donna gebba 


è tanto sciocco da lasciarsolo sfuggire. ) 
— E s0 io non dovessi piacoro a vostro zio? | e deformata dal gozzo. ll c lol signor di Saverno s- 
| — Non dubitato di nulla egli ha troppo Duan gusto. ! vera dovuto essero di questa specia 


to di giustizia e per mlo'conto vi ag- 
ra adottata’ pare 


fitti si sono tratti în arecsto persone Inluenti, le- 


altri, uno degno di menziono è un ba- 

rone, cogino © parigino di un depatato-d'opposi- 
Jetto. nello ult 

sostenuto. uffcialivonte' 


cherza. Le 
renti della mafia. 


Un cadavere investito dalle fiamme 


SALERNO, 7. — (0. de Sica) Teri è nocaAnto 
ì triste, che ha destato raceaprie 
animo di tutt. 


le 
Cronaca del cattivo tempo 


(Nostro telegramma particolare) 


Notizie giunte dalla provincia rocano che il t 


ravi danni a causa della pioggia abbondante; a 
Ragusa crollarono cinque case: Un fulmino caduto 
na dello Spirito: Santo 
rea seltonto tegole: Una po- | 
vera vorchia per lo spavento morì. Tl tempo oggi | 


Corriere giudiziario 
UCCISO CON UN COLPO DI PALA 

ta) nella ma 
a Copangelto 1 deviatore Ferrovie. Yeni 


Moateneri, cha era venuto a Roma per \nearico d'un 809 | 
riseato. Entralo nell'osteria, che 


aio in mezzo por calmarlo, 
pitanto perch non 


‘neri v'allco anche di più vedendo che difendeva 
ti parole di mi 


lo n defra; è poco dopo midi 


TR] 


Monaovi alla TRIBUNA 


alla fine del 1896 


ai = Ciccio AIONAMBMO STRORDDANO SS 


remi a scelta 


in nikel 
ie in tutto le famiglie, del valore 


3. Iduo ritratti dello LL. MM. il Ro o la Rogina, 
4. Tanti libel per L 5 da scegliere nell' 


mes nella Pribuna- | 
rato a colori) | 


mali n non vanno diegiunti da qualche sno CRONACA DI ROMA 


dicendo infondato N tisîorò ché i ri- 


PEL MATRIMONIO DEL PRINCIPE DI NAPOLI 
1 ministri montenegri 

Ta stipalaziono del contratto muzialo avrà luogo 
fra qualche giorno, Intanto, i due ministri, monter 
negrini aî sono recati ‘oggi al tocco alla Consulta, 
doro Hanno confesito cei ministri Visconti Venosta 
è Costa. 

Questi inînite il presina dl Consiglio Hani 
restituito Ja visita al ministri montenegriai al Gran 
Hot. 

Boro Ptcvih, pesidonto de Coniglio dei mf 
nistri del Montenegro, è cugino’ del principe Ni 
col qualo, studiò nel collegio Lomit && Gram, 
tiomo di vasta coltura, un finò diplomatico, ed ha 
vato parte principalissima in tuti i recenti avve 
nimenti del Montinogeo.. Fa comandante dell'escos 
cito d'Albania nell'ultima. guerra è uno dei, rappre: 
sentanti del Montenegro al Congresso di Berlino. 

‘Baldassarre: Bogisich, ministro È 
Ti primi studî a Venezia, nell'intico lic 

Caterina, quindi fraquentò lo Università di Vionay 


sa; in 


‘nto torturata ! N cadavero del signor Giuseppe d'Andria, tra- | gr i Pi fari 
__Jo'mi permetto,. nell interisso di tanto disgra= | passato nella precodonte notte, era stato, sosondo | ui Berlino, di Monaco e di Parigi. Giuzista, per 
ziata famiglie, di interessarla al | si costa, messo in ana’ cimera ardente. Ora, | rrembro corrispontienta dell'Accademia. di Frine 
pià presto, so la Tita dei pri | ‘mentre dal ge prgn di DAREOO fac | Baar Pogisich ha pabbiicato serio opero od 
al doloro di tanti poveri genitori. lobo parato, SATTA, en reso Linger! 
Mi cal con tutto il rispetto, non era alcuno, lo finmmo perciò | "’“Quosti gli ospiti che lungo la via, da Brindisi @ 
i, on.signore, | Deve servo Htimo te stoffe raggioneero il | Roma, nou hanno trovato uno straccio di funzione 
Ercole Fantoni. le a dirsi, investirono il il 


rio alla staziono per chiler loro so avessero diso= 
Roma non hanno 


gnò di nalla, e qui alla stazione di n 
quei ministri i ar 


trovato nessun rappresentante 


La fami; gonto dette in urlî di ore, è fi 
diete E atblamo Lato quasto tg. a cstoigte Dabauao dell fo 0 di tre | ini phipotaziai che dovono mae 1 ott 
bagagli dei morti. ad Abba-Carima sono stati | morto. fu strappato dal faoco, nom. riportando che | ll Gus® rare 
divisi in duo catogorio, secondo che appartono» | poche scottature svegli agio 


crto, vi hanno dovuto essere delle gravi ragioni 


0 a militari di. cui solo si può dire che sono { ce» lontano, Îl sindaco comm. De Leo, di Stato: 

scomparsi, x y pae No De Leo ir | Ribams della Navigazione Goneralo 
I primi sono siati senz'altro restituiti alle. fa- [nes capo, ed È pompieri, È quali domarono I’ Nell'occasione dello feste che avranno Inogo în 

migliò richiedenti, i sscondi. vengano. aperti. in | gio, ehe minacciava d'espandersi com terroro di tatti. | Rom® per lo nozze di 8. 4. R- {l principe di Nu 

presenza di nosaio © testimoni, por inventariare i renzone olo” Malara tattavio, ‘© non | Poll la Società di Navigazione generalo italiana noe 
gli oggolti cho contengono, @ sono restituìti alle | sj par, gi È aricdiuziinte corderà per i viaggi sulle proprio linee e per i bk 


‘e ritoruo il ribasso del 50. 00 sul 
in vigoro a tutti coloro che da 
porto nazionalo ad estero si dirigoranno alla car 
itatamento al periodo dal'15 al 31 otto 
rente fra l'andata e Îl ritorno, 
—e_ 

La premiazione degli alunni in Campb 
doglio; — Quest'anno, riprendendo l'antica costa 
manza, la premiazione degli alunni delle. scuolf 
comunali si è fatta nel piazzale del Ci 

La cerimonia è riuscita semplice © pr 
tro uno stscento su lunghe filo di anche diriny 
potto al palazzo dei Conservatori, erano stati dh 

ti in ordine i bimbi premiandi, oltre un mb 
| gliaio; le secole femminili davanti ‘e dietro le max 

schili con bandiore, 

| Il paleo per lo autorità, porto dinanzi al portita 
dal palazzo dei Conservatori, era ornato da un ricco 
| baldacchino di velluto rosso a finogio d'oro, Im 
torno intorno facevano servizio d'onore nello lorò 
storiche mniformi, gli stafileri e i fedeli del munk 
| cipio. Nella piazza ed agli sbocchi facevano la guare 
dia i vigili è 10 guardie municipali, 

Alle, 17 suono della marcia rrle annepaia 
‘arrivo del ministro Gianturco, accompaguato dalla 
altre autorità fra cui notammo il prosinlaco comm, 
| Galluppi, 1 consigliere delegato Ricci Granitto, 

rappresentante Il ‘prefetto, l'assemore per T'stro 
zione comm. Craclani AMbeandi, il como, Torraca 
capo di gabinetto dell'om. Gianturco, gr'ispettori all 
molo Ponzio-Vaglia e Fontana, gli assessori pri 
cipo Colonna, Coltelli e Palomba, l'ispettore Oa 
gliere mppresentanto il questore, il comm. Placidi,fl 
direttoro del Lieco Enrico Ennio Quirino Visconti 
comm. Clgliuti, o ti direttore dalla scuola di gine 
mastica cav. Romano Guerra. 

Appena lo autorità ebbero preso posto © senza db 


glietti di andai 


prezzi della taril 


‘orpaci.) 


ni 
rodusso 


în 


uno degli 
ridutava | 


in colpo 


perl | scopi la premiazione è senz'altro incominciata. La 
cat] prima medaglia fa data dal ministro Gianturco alle 
ti det | Bimba Zaira Zoltan della scuola di via. Alessame 
| dra. poi continuò mano a mano la efiata dalle bis 

{be iobo smi feminti accompagnato dall tore 


maestre 
Allo 4 1,4 esminciarono a wfitare le senole ma 
schili proceduto dallo bandiero 0 accompagnate dal 


Alle 


Vi stmpatica cerimonia era ter 


È primo, sd 


d Mdilogratche mì alle. 


— dai parenti 0 da moltissimi amici. — Tribuna quotidiana . . . .....L 5,00] mer ti emteramti 1 vostri consoli è pai 
ug Ult imvoena fl, cho sremira la azine foce | Quotidiana e Supplemento setiman. > 6,00 | ui trivertizie latte dipen. — = 
n3 grido di: Vina Stevani: Viva Peroe d'Africa! | 4poian-endo L. 2 totti gli abbonati potranno | nu fr taess 1107005 tte att ml 

Ps scegliere uno dei seguenti premi Riviita setto Ul portizo del Vignola, ta Campide 


rimarranno, eon facuità a chiunque di prender 

Sane, per 10 gioroi da oggi 
Una nuova cooperntiva — Quata wra, con 
‘i tutt | rapprementanti delle cooperative © 


‘Ruoriazioni operaie di Tloma, serk insugorato N in 


alta 


Marco 


a Ladovisi ca 
4 San Giacomo fa giadlento 


cia dentro. 


—_—___y—nÎ}]Însamm_©©— —__—————_________—_____e _@———————________________________ _____m__É—É6É—É.—nmnae' 


Di 


o tutto un marito come lui non va'eva meno di un 
è mezzo. Simpatico pariatore, sempre allegro, di 
seminava l'entusiasmo sul suo passaggio e sebbene ey 
avesse varcato la cinquantina, hio donne di bu 


gusto non sdegnavano di arraffargli i bal, di quando ta 
quando 


diritto. Aveva lo m 


ni assai prof 


Lo mostrava 


eri all 


ricordo di Maria Stu 

Ma da qualche mosa lo rio di Michele porfava poco in 
giro il suo anello, lavecchiava: era. afflitto Ba gastral 
Billove @ sentiva cho i muscoli non rispondevano ai suol 
desideri. quand'ogli si sianciava in una novella impresa, 
Iniravedeva insomma Îl momento in cui sarebba stato 
necessario abbandonarsi esclusivamente alle gioie della 
famiglia. 

Ab! se la gli avesso lasciato dei figli con quante 
cure li avrebibe allevati in campagna, lungi dal rumoro 
fello grandi città, lungi dal gran mondo, insieme con 
palche grosso can di Spagna dagli occhi teneri, como 
quelti delle loro antiche padrone. 

Purtroppo non ave 0 la vai 
in cen Toneva è voro con sò 


ne, di cnì sì serviva come so- 
lo per tenerlo in 
iovane por essere suo 


il nip 
gretario, 


a adesso troppo 
glio e troppo 
rebbe voluto 


di 


grazioso no preoccupato di turbina ‘e di valori mi= 
dol Transvaal, 
li avova molto bene una volta, poichè îl 


»'Aichelo era tanto carino a soll’anni. Parlava cia« 
ndo in modo malizioso, portava i capelli lunghi @ 
i po proci dello sue gambine erano graziosi a. redorsi 


somiglianti a due. pezzi di pan bigio. Armando lo chit 
mava allora il 8u0 « cano di lusso » 0 i genitori del bame 
ino, avendo avuta la cattiva idea di morire poveri egli 
gli aveva fatto gonerosamente impartire una  istrazioo@. 
da signora. 

AN! abbiamo avuto bisogno- dallo zio, dicava spess 
stringendo con le noectio dallo sua dita il mov 
nollino. h 

Ed egli si formava cosi una fama di cuor nobile: 


Preso 


la via 
8, SÌ esrrettieha Sergio DA Banti 


MORE IRR Ta pros I IFG RIE 
ilo cho gli dice di non Quo ferite al 


i, 
ipalo I De Sankin_ fu assompae 
È Conselaziono, ove le ferite furono 
giudicato guaribili in 8 giorni. 

@ furto di via Gioncchino Rel, — St 
mine i. ladri haono rubato in easa del signor Cado Dewdî 
gho abita con la sorella Margherita in via. Gioseshino 
Belli n. 52, int. 1, Verso lo 8, profittando di un momento 
fn cui essì erano assenti, essendo andato Carlo a farsi Ta 
Barba £ la sorella Mangherita a trovare una sia amica 
a piazza S. Eustacchio, con chiuvo falsa penetrarono 
nell' abitazione portando via oggetti di valore e denaro 
ger ciren_50. mila lire, 

VI è compreso anche un libretto della Cisa di rep 
tuio per ltro 42 mil 


Binoo a al braccio si 
"Da una guardia 


a —- 
PRIMARIA SARTORIA PER SIGNORA 
Si eroguissono con Ja massima accura al 

qualtiosi geoere di otelte per Signora. — “Ulti 

delli dì Parigi © Berltno la giacche e mantelline 
3inlè aswortimonto in Setarin, Lamorio, velluii e coat 
'Euisento Fiorentino, Roma, via del 


Dopo Tunga 0 penosa malattia, ssitonatà 
gassoguazione, o muaita del cantori religiosi 
fore, ottobre allo ore 46 ha cessato di vivere qui în Roma 


ESTER CASTELLI nata GIUSEPPETTI 


La famiglia’ nel dare avviso al cosossonti dell'iere para 
bile sciagura cho l'ha colpita, proga d'intercesire alla mecna 
fusiahre che avrà luogo sabato 40 corr. alle ore 0 nella 
venerabilo chieta di & Maria in Aquiro. 

‘1 presento valga come particolaro pa 


Osservazioni meteorologiche 


atto nel'R. Osservatorio del Collegio romano 
Roma, 8 oltobro 1899 
P Barometro è ridotto a 0 al mare. L'al 
gione è di 50,00. 
Bnromotro a mezzotì 


za della ato 


Piccola Cronaca 


CAV. BARGNON 


Dentlera, Amoro Inamoyibili senza ap 


apee 


parcoehi lagonbranti { palato, sarà di ritorno la Moma 
dl '19 ottobro © ricevora' dalle © allo 5 in via Panatte- 
ria; dA 40607 R 


GIOIELLERIA NEGRI 


FABBRICA di 
Cate o pata Fallo a vg avra 


ROM A,50, Plazza di Spagna 
Apocialmento per commissioni = Le toe diramazioni all'e 
stero lo permettono disimpagnaro. qualanque richiesta. 
Boccursali: Cairo, Piazza dell'Opera« Lacstoa, Jungo il quat 


D' ADLI 


Vendeni buoaisimo Mori per una a due cavalli, 
rivolgerti via 8. Fufumia N 


Dasiala americano, 119, Vin Nasio: 


MALI: 


iro-Clocei 


[DENTISTA appia 
denti o dentlere a gine 


CARLO BRUSCH 


iva continuo, — Cura otturazione ed estrazione inv 
sibili — Piazza #. Hx 


TT, G. NUVOLI ;» 


Lo In Piazza del 


rehio ,, gola @ 
Ni dî, po ® 


MALATTIE NERVOSE, — Di 


Aucel, via XX sotlembre. 3, ulti | gioral dalle 4 alle A 


Nazionale, 237, p, 1, convult 
dutti 1 giorni dalla O:1I 0 1-4 po 


À 


Moguimenti — funebri 
proati: Altarh ata 


rara, SOI 


MARMERI 


= RT 


MIAGNINI, 


A prezzi di vera occasion: 

di primaria fate 

nell eovaro n esilio più Yan 
clin Marsi 


TRATRI 


Una folla numerosa è accorsa forgora al Conta 
fsteggiaro Îa signorina Pina Ciolti; nel io spetti 
#'onore, rinselto, par’ ll: variata. pros di pieno 
graditsente del pubblico. Alla 

parecchie eorbettelt di fiori, Quenta wra replica d 
iero programme, 


Domani. Le tentazioni di S: Antondo, Doo Comarioe 
2e cafè. ed il Dallo Le gritette di Turina. 
Quanto: prinia "andrà în ssena Te. pantomima-balle 


Ariett», di Laigi Groeb, che obbo già 
nesso A Nizza #d a Parigi 


E' stato asl Nazionale, per la 
stagione je | 
Comprende Je o Mi n 04 

Fra Disvole ® Larble 
Ù De Macchi, Nora Harriamn, 


neel, Isabella Stieber Per esito straord 
arie: Messo soprano amolva © Maria! Qualaì, — 
tenori assoluti : Oreste Minll, Laopoido Siguoretti 


Pr 


aritoni auoluif : Sîla Carchbi, P. Peeraccio. Corrade 
Mario Sam — Primi bassi asoluii - Nam arno 
Xranchi, Poio Wulman e Cri 


Itala Brugia, Federica Casa 
dico Mavr® 


sro sostituto : Giulio Valconk — Direttore artiuico : cn 
allere Senstore Sparapaa! 
La prima rappresentazione avrà edi dI 


sorrento col Fre Diario 


Per asbato 40 corre 
Quirino degli spettacoli va 
Pare che la compagnia d'oparet 
Andaro in scopa 

maestro V 
Jobugio ia Roma 


Ricordiamo ehe domint sera, al do 
spettacolo d'onore del bellato A 

rogratama che nbbismo già putti 

a Afario di Maydata di P. Calvi, che domani sera 
Fiepparie 1 Manconi pre spet > 

vini fo rappresentata par fa prima volta. nel F68 & 
00 par do Ò 
Sea" ministro degli esteri, b, S sas 
iibta rappreseotata 

"Alaimzo Morelli vi sostenne 1a parto di « Ginin, 
Ta parlo di a Maria > fo senato dalla compisota Crue 
ld Rota; ana stupenda figura di atrio. Mo 
Bitara dal successo per l' audacia del lavoro, : 
[che avere avveriio'1 comioi di tenersi preti n restare 
tf alia prodeine. L'spttzone sta i grade ch 
4 Il sn Tu tanto dl #0 che il Berm volle 
acuistere Ja privativa dal lavoro. Certo ‘@ ta deamme 
25% ha ie 200 pecche, ma ha del pregi davrero mon eo 


mal, 1 Cristo cho non figura tra i personaggi è port 
domo ll gonino loci cha scalda ed anima l' ambionte. 
Agaltatore Jo vedo, a lo santo fn ogni scena 


—e_ 


Spettacoli dell'8 ottobre 


(ore 9) — Coripagnia di xarzuels e dall 
ervllori — Doe eanorioe di coft: Pierrot 
Aîtuzio d'amare (ballo) 

© {ore 9) — Drammatica compaga 
L'tigerma — La polvere negli occhi 


tti Rapa 


Strlaîi — 


| toltanza tra. 4 parrv 


Folltcania Menle (oo 9) — Circo equertro 
Quillozino: Spettacolo rariato. 
ì Mapbotdes (oro 9) — Spaltacolo varlatà 


Cronaca Italiana 
(Da Telogrommi e Cartoline) 


Aquila, 7. — Grave digrasia, — 11 29da 
witombra il moritore Corazza Emidia, 
rava alla riparazione di un muto cre 
ziano dell'altro muratora De Mic lio, di anni 40; 
il muro steaso precipitò favestendo Il povero Cogusz 
quale dopo qua'che ora moriva, 

Xi De Aficbelia fa denunciato all 
procedimento di leggo, per avere 
Corazza per imperizia nella propria nrle. non ave 
vaduto 600 1 mezsi necsenari! opdo impedire tl 

Non lo sì arrestò immediatamente dopo Sl fa 
latitanta 


torttà giudiziaria pel 
snasto Ja morte del 


tameote accomodate, cho travavansi unì" nuovo piazzale 
del mercato. Ad un tratto cado una trave e colpisca alla 
Gesta il giovano quatt 


Vialtato dal medi o sj 
gli le primo curo, fu d ‘ammzineot 

Un dromma d'amore.— Ta lat 

a contristato l'intara cittadinanza. Dl dicias 

sellonno Cerrora Francesco: di Areaogelo amata da più 


tompo pordotamente la giarina © bella vedova Antonietta 
Mast 


hlo. I genitori del Correra vivar 
oro del giovine fglivolo Quei, aspando di non 
riuselro a sposare la ea Antonietta, deciso di finito, 1 

esodo la casa. della Mi le tirò un 
di rivoltella, 6 poscia, erndandi rivolta con 
tro sd l'arma omicida, trandosi mul bamo vastm. Un'ora 
dopo è vpirato, mentre probabilmente la Mastraschi so 

avvierà, 

mo accarsi sal luogo gli egregi dottori Picoszi, Ro- 
berto @ Fossone i quali hanno con tutto zelo” prestato 
l'opara loro, nonché il bravo brigadiere del carabialeri, 
signor Barronco, 

Padova, $, ot9 45 gom. — Annegato, — Giovanal 
Orfana, contadino da Mustrino, in seguita ad cn tnmulto 
apilettico cadde in un foesato sonegandosi. 

urto, — A Cittudel!a ignoti Jadri vuotarono la cun 
safarta dal fabbriciere Ermolao Marangoni 

11 danno è rilevante. 

Utieti, 7. — Per la Jona Rictb-Corese. — L'itmem 
bleo gonorala dei Consorzio per Ja liana Tuinti-Coreso, te- 
nata nella sala massima. sotto Îa previdenza del cavalier 
Francoso avr. Caci; ll giorno 6 ottobra deliburò di cone 
godere all'ingegnere Mastrili env. Rodolfo, Ja comtruzicas 
di detto tronco farroviario, ausagnendo nl medesimo un 
anno di tempo per la presentazione del progetto deultivo 
@ per compinne Gulli gi; studi poccasai, © stabili che de 
corsa quasto larmine ina ÎÌ detto Mastrilt dob= 
basi ritanore decadato da qualunquo diritto di consonr'asa, 
SI lotundo che butta Je spaso ossorreati. per tali stadi 
sono a corico del Mate 


ita contrants= 


vente, 


A tale lniportante sdunanza 
sentanti di 
X) progetto 


fureno pretenti 12 rappre. 
vl, molti del quali slelagnti, da altri 

del cav. Mostrilli fu approvato. nd unani< 
aareblo di 9/000,000 di lire,” como. sulle 
joguere Trevellini. 


Da persone teeni:he, qualo il colonnello. Gherabiai, Il 
eapitsno cav. Lodoriso Marinelli, talo tronco fu ritenuto 
di somma lisportanea strategica, come dagli qomini dat 


fari Intorensanto e per Nioti 0 per Ia Sabina che con 
maggior facilità trova un icaro @ celere sbocco | d'Indu 
atrio. è sulla nostra piazza e su quella della capitale. 
sien della « Mareha Regle 
fiorentiso, contiona ad er 
a da altri giornali ed infiorata di poco ene 
nolizia che Il prefetto comm. Balladore 
to ai diversi corpi museali intervenuti alla 
Ficante lastigurazione del monumento a Garibaldi di suo 
nare Ja Marcia Tonla 
Siamo autorizzati a dichiararo — @ no tominmo amen: 
tile — cho talo affermazione è muolutsuesto contraria 
al vera 
Sa ja fatto che bon altri ehe {1 Camitato dirigente Ja 
anaguraziona ritaano opportano, 
Reale non doverso suonare sa noo insì 
pa dal pubblica, @ ciò allo 
gli avvorsarii possibili dimostrazioni oilili che avrebbero 
turbato la solennità della patriottica cerizionia. 
E questo fa suggal..i » 
Mora 3. — Il coma, Serra. — Sala 
i ammi) stamane è partito. per Rom 
di Cassa com. Berra 
sl restitaioca 
pletimente ristabilito In batuto 


Kore 


ato dal molte 
l'ogrogi 


wa fra 4 parewcoheri — 
lalla Casare Recehi pre 
fra  Javeranti. porruo: 
Jono, seta da un offre. 
cholkà, alla #0opo d'unpiantare. qui. una 
Lega 


 fortumatassenta, vi è stato sem 
palzvai e Iavoraati, nè la ne 

a. così 11 Revehi ottenzio 

‘ob anrà chiamato: « Pro 
eri di'Spolalo » od a corsaro ab 
ato ovatrale: Za esce deî 


soltanto di riuniri! in_Ssciat 


Bogamenti pet 
Fillepgiatura. — 
i di cut 


Can la partenza 
è sella por 
Fi 


e: Guglialoesti 
allana, Cori 

he de nostre sigaore spo» 

bbasdonato la città per la campagr 

Lv ti 

— 1 lavori por ia costruzion 

fabbricazione del carburo di cal 

pel carburo di calcio, sceieno ad sitri 
ul provedono febbrilmente, ed el 

circa 200 oparaì al si è comin 

ltmsna a formare re "di ope 

ache dl moti 


te per la 
dhe La Societa lalla 

mplao 
‘ad itaplogare 


Sì fanno contiou»'seleeitazioni all'appaltatoro. perebà 
atftotti | Javori onde poter maitere al più prato lo sta- 
Niimento fn azione. Tullo Il ma o è Mato ordinato 


folture per l'acqua a le iocavi di 
do presto la (0a 


deria qui in Ter Ja par Îl auovo stò ai po: 
LA avere il cari n Talia, 
N'evdemo di q ate 
scelti dintorni di Tergi i ” 
— — è i 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


IL DUPLICE OM 


PIPENNO, 7. oro 7.45 p 
solaio @ Canori Riccardo murai 
da Piperno, da via Mazzini salivano. ve 
di snai $3 e Delli Pietro di ana a brick 
Questi a mo" di'afida Urtarono 1 du gioveni. ed È Ca 

to ne rimati rispoadendo ai provocatori alcune 
Allora il Paotozzi seasî altro urland 
il primo lo ricevette $l porero Tustana, 
tatora, trevaraai più vicifo al faribondo Fa 

d no colpo che andò panioto nm 

Entrambi 1 fe "i 
Mandala A Ù n 


SCUOLA TECNICA - PIERA DI S. FRANCESCO 


salto della uv a N 
più piccolo Incidente. 
MORTA ANNEGATA 
TIVOLI, 8. si eb. Menna 
Nessono s'accorse della disgrazia; solo poch 
dopo il fralallino della Chiarina cori gridare 
Accorsa della gento fu estràtià Mori dall'acqua dal mu: 
ratore Giusoppa Teodari 
Prosa poi dal sig. Augusto Totini fu da questi jmme- 
dibtamento condotts alla promima fu Cartanti. 


Ma per quanto ora vi si spp 

ina non dava saga di vita, 
Al dottor Tani, gionio poco È 

costataroe la morto por adizia. 


\ssoro la povora bam» 


90, noti restà altro ehe 


INFORMAZIONI 


I NUOVI SENATORI 

Fra i nomi di nuovi senatori si fanno per sicuri. 
anche quelli degli on. Vacchelli, Maurigi e Rulfo- 
Bagnara. 

MOVIMENTO DI PREFETTI 

Si assicura che il movimento dei prefetti da 
noi preannunciato, sarà pubblicato domonica pros 
sima, 

LE INCHIESTE SULLE CASSE SPECIALI 

La Commissione, che ha o la fspezione 
alla cassa del ministero di grazia e giustizia, dopo. 
averla compiuta alto casse degli alîri ministeri, 
chiuderà, crediamo, il! proprio lavoro alla fine 
della corrente settimana, od al più tardi viei primi 
giorni dell'entrante. 

A quanto si afferma, la relazione della. ragio- 
neria generale dello Stato conchiudeva rilevando 
nelia cassa spocialo del ministaro di grazia egiu- 
stizia — oltro allo magagne: già noto — uî We 
ficit di 30 0 40 mila lire nella” gestiono delie 
d'ufficio. Non diamo una cifra ‘precisa, por- 
‘esame di alcuni documenti relativi agli @ 
nati potrebbe: far scenderà il deficit, a loro 


com 
beneficio essendo avvenuto, pare, dei storni dal 
capito!o « speso d'ufficio». 

Nella loro ispezione i funzionari della ragioneria 


ero rilevato l'osistenza di noie di 
guardasigilli 0 capi di gabinetto chiedenti al cas. 
siore lire 4000 od anche 2000 « dai soliti fondite1i 
cassiere dichiara di aver prelevate queste somme 
dai fondi che aveva a propria disposizione al mo 
mento della richiesta. 

Secondo le informazioni che abbiamo potuto 
raccogliere, la ispezione di cassa negli altri mi 
nisteri non avrebbe in sodo irgegularità 
dozno di rilievo. AI ministero degli ari esteri 
anzi, sì sarebbe riscontrata una. liovo eccedenza. 

Il deficit di circa lire ‘43° mila riscontrato al 
ministero della pubblica istruzione sembra. risa. 
lire ad un'epoca lontana © il funzionario che, e 
vontua'mente, arebbe poloto esserne ritenuto 
responsabile essendo mòrio, la ricerca dello re- 
sponsabilità è stata abbandonata 

Quanto alle irregolarità del ministero di grazia 
© giustizia si afferma che produrranno. disposi. 
zioni disciplinari molto severo, 

do, CZAR A ROMA 

Il corrispondente viennese del Mattino di Trie- 
sto ha telegrafato în data di ieri al proprio gior- 
nale la notizia, da fonte diplomatica, che là czar, 
dopo Wiesbadon sì recherebbe a Roma per assi: 
stero alle nozze del principo di Napoli. 

di 6,2 Casa reale, nò alla Consulta, sì sa rulla 

i ciò. 

LA LINGUA ITALIANA NELL' ARGENTINA 

‘Alla Camera dei deputati di Baenos-Ayres era 
stato presentato un progetto di legge che dava lo 
Sfratto a tutte lo lingue forestiero. nell' insogna- 
mento pubblico @ privato della Repubblica. 

Dai giornali di Iuenos-Ayres apprendiamo che 
dopo tre giorni di discussione Îl progetto è stato 
sopolto con 34 voi contrari, avendo oltennio sob 

19 favorevoli 

Dal bene inteso interesso e dal bone inteso 
patriottismo del Congresso argentino non .si po- 
tova attendersi una decisione diversa; ed è con 
vera soddisfazione che noi vediamo svanito un 
pericolo che minacciava specialmente Ja nume- 
rosa © fiorento colonia italiana nella capitato della 
Ropubblica argentina, 


centrato avrob 


forma tornerà in an tempo più 0 meno lontano 
alla riscossi; dipenderà in non poca parte dagli 
italiani di Ruenos-Ayres @ dalla abilità dei rap- 
presentanti ulliciali dell'Italia nell’ Argontina che 
ogni ulteriore tentativo debba riuscire vano. 

NOTE VATICANE È 
ttina il Papa si è fatto condurro în cir 
rozza al Casino di Lemme IV. nol giardino ponti- 
ficio, como suol faro spesso nei mesi di buona 
stagione. 

Quivi ha passato la giornatn o vi dormirà questa 
notto insiemo al suo cameriera segreto od all'e 
sente dello guardie nobili. 

La salute del Papa è buona, 

Il Papa ha nominato il cardinale Arigelo Di 

ttoro dell'Istituto dello religioso dall 

Sacro Uuore, in sostitazione -del' defunto ”’cardinalo 
| Monaco, 
— ll cardinale De Raggorò è in fin di. vità. 
% PROCURATORE GENERALE VENTURI 
TI procaratore generale di Milano, commenda» 
tare Venturi, che avera, per setuplica deforinza al 
ministro guardasigilli, accettato di dirigere temipo- 
| ranenmente la procura generale di Palermoyaventio 
compiata la sua missione, verrà presto richiamato 
secondo Il mo d 
Milano. 


i Ministero della macina, în soguilo a pa 
favorexolo del Consiglio di Stato, pronunciatesi ieri 
ha accolto una domanda della ditta Ansaldo aC. 
| di S. Piec d' Arena, per la vendita alla Spagna di 

un nuovo inereeiatore corazzato, tipo Garibufità e 
Cristobal Colon da costrainsi nel cantiepa di Sestri 
Ponente, alle condizioni, già in precedenza pra- 


ticate. 
"IL GRAN CONCORSO AL MINISTERO 
della Pubblica Istruzione 


| Della sin di certi concorsi ho sem dubi- 
[ tato: ma ora accidemo sose dell'ateo mondo! Senta, 
| gentilissimo signore, quale. 


o dell'istazione, con arvisa È 
quale Je mando copia, bandi "il 
di macstra amistento a di lar 
Lo con 
o erano la patente elementare 
o l'età non maggiore di 40 anni. 
onuisteva nel sostenere Jnanzi alla 
giudicatrice una discossione di m 
all'afficio e sì doveri della maestra 
un esperimento pratico di lavori don- 


TI minist 
1896; è 
210 po 
| sohi n u 
| missione al e 
| di grado superiore 
Il concorso 


r’ora intorno 
amistente in 


| neschi. Or bene, le concorrenti furono: 190 e 'tatt 
| mano due o tre, rispondenti alle condizioni richie. 
| sto per l'ammissione @ quindi aventi pieno, assolato 


di ammettere e) 


amuresse Al concorso: ma 
mando e i titoli, 


ento 45 @ poi, in seguito a 


reclamo di alcune che fortunatamentò conobbero in 
altro 5, @ corì in tutto 50! 

o 138 che averano diritto, gi 

neorso di esserè ammesse? È do; 
lo concorrenti, chi dava il potere alla 

aeludero dal concocs» tante pover 

nte 0 che stavano per venire da tu 


@ tale di non n 


ra mata la mi a 
| E una ver Commi 
sione, ui la quale pi î 


vi porrà riparo ann) 


Una povera concorrenti 
che ingenuamente fidava nella giustizia d'une 
Commimione eaminatrice d'un 
dito con tutto Je regola e tirchesaz 


Però è corto ritenere che Îl partito dolla ri- | 


rdinaria sua godo di | 


UN NUOVO INCROCIATORE PER LA SPAGNA | 


Ì 


soncorso ban: | men 
vio | hivora tutto 


DIREZIONI COMPATIMENT: DEI TELEGRAF 

Col to novembre n. v. sario soppream le_ direzioni 
compiniimentali del telograii 

NELLA REGIA MARINA 

1) capo manchininta di 1.s el. Fiato abarcherd dalla R. 
nato) Mirtorto Hunuls quando sarà giunto a Taranto, 
ove Wislenderi dastiuato, © dopo data "1a consegna dele 
l'iPparito-mptore al capo macchinista di 2a clame Lof 
fred 

— Bino pani 
73 Sid dl 
sta li 


Cose di Napoli 


(Nostro teleyramina particolare) 
Napali, 5,0r0-5,20 pom. 
IL MONUMENTO A SCIALOIA 
Domonica mattina, come vi fu già annunziato, 


avrà luogo nella vicina isula di Procida l'inaugu 
razione del 


da Port Said (1 7; Umberto giunto i 
£ Doria è Bowen giunti ad Auga 


monumento ad Antonio Scialoia, che 
sorge in quella. piazra dei Martiri della rilento 
isoletta, ove: nel 1799 fu giustiziato, con altri pe: 


trioti, il prote Antonio Scialoi 
statista. napoletano, 

La stava è in bronzo © poggia su una base di 
nemo di Cartari: essa fu esezuita a Roma. Si 
anmauzia l'intervento doi ministri Luzz n 
tore @ Branca. | duò primi ino © parler 
anche il sesaiore Finali e i o di Procid. 
Interverranno molti senatori © deputati. 

È nel corteo che muoverà dalla banchina alla 
piazza, vî saranno ancile venti: giovanette proci 
done vestito nel ricco costume indigeno colla 
tradicionale dalmatica. Dopo l'issugurazione si 
farà: un giro per l'isola d'ischia Il sindaco di Pro. 
cida ha pubblicato un mauifosto in cui dice ch 
iu questi tempi di scetticismo, in eui l'italia ha 
dato tropo miserando spettacolo di sé, lo spirito 
si rinfranca richiamando alla memoria quei grandi 
che non, disperarono della sorto in teupi molto 
più tristi; @ fra essi Tu grandissi 
patriottismo ed onestà Antonio Saialoia. 

PER GLI UPPICIALI REVOCATI 
Qui ib Napoli funziona al Rettifilo, un Comitato 
fficiali: revocati dall'impiego, che in questo 
momento è. in attive comonicazioni, per gli i 
toressi della classe, con tutti coloro che da ogni 
pario d'italia han bisogno di chioderno. Il Comi. 
tato lavora ad una compatta uniono di tutti. gli 
ufficiali revocati. 
PARTENZE PER L'APRICA 

Col postale del giorno 21 partiranno per l'A- 
frica 6 ulliciali del Genio, un goometra, vito 
sognatori è canneggiatori, 30 sotdati del. Geni 
costituenti una sezione speciale pel tracciato delle 
nuove ferrovie d'Africa; partiranno pore cento 
bersaglieri © cento alpini destinati. ai rispettivi 
battaglioni che attualmente sono nella colonia. 

LA FRODE ALLA BANCA D'ISERNIA 
© l'arrosto dell'ing. Rufto!o 

Ho altri particolari sulla ingento frode di oltre 
mezzo milione perpetrata dall' ing. Francesco 
Ruffolo — ecco il vero nome © cognome — a 
danno della Bonca cooperativa d' Isernia e d'altri 
Istituti. 

La famiglia Ruffolo, originaria del Comune di 
Sant” Angelo presso Rossano, si stabili da vari 
anni ad Isernia per intraprese industriali. Il padro, 
Antonio Ruffolo, divenne appaltatore della. linea 
rolabile Isernia-Castelromano, poi di altro linee, 
iuo a quella importantissima d' Isetnia-Sunt'Aga: 
Îito. 1 fratelli Francesco, Gaolino e Giovanni 
tuffoto, pià tardi seguirono il padre nelle ardite 
intrapreso. Fecero acquisto. di foudi e tenato, 
Avendo in queste proprietà un torrente, Fra 
sco Ruffolo, da esperto ingegnera, ideò di ser 
sene come’ forza motrice faceudo sorgere una 

sudo fabbrica di lateririi, che si potevano col 

core in prossime costruzioni stradali. Can quel 
rogeito il liutolo riusci ad avere larghi fidi alle 
anche. Prese 220 mila lire alla Hanca_d' Isornia 
6 200 mila al Banco di Napoli; © più tardi, per 
l'impianto della luce olottrica ad lsgrnia, trovò 


zio del compianto 


alii capiti ingenti per circa 700 mila io, per- 
sino a Milano, e stava par concludere un atfiro 
di 3 mitioni con una Manca inglose, come giù vi 


accennal. Falto sta che tutto cò ara n 
che un movimento convulsionario d'affari, che 
dovea ricacciare i Raffolo in-un abisso. Francesco 
Ruffolo scomparve: Il resto è noto. Ad istanza dei 
numerosi ereditori fa arrestalo'a Napoli mentre 
era per pigliare ilivolò por l'Oriente, o gli si 
soquestrarono appena una cinquantina di 
lire. 1 duo suoi fratelli vennero arre: 
Contro la ditta è incorso giudizio per ban 
fraudoleata, 
UN DUELLO DEL MAESTRO GI 
cel conte De Scalzi 

Avanti iorserd, nella birroria Tedesca, sorso un 
vivace diverbio tra il conte De Scalzi 

maestro Ageeilao Greco a proposito di 
prezzamenti fatti dal Do Scali su unà po 
amica del maestro Groci 

ln seguilo a tal diverbio il conte. Do Scal 
mandò i suoi rappresentanti al Greco che accet 
tando la sfida lasciò all'avversario la scelta delle 
armi. Fu scelta la spada. 

1 padrini dei De Scalzi orano_îl 

® © il conto Font 


altro 


rincipa. Ge. 
Greco l'avv 


rta ine è Roberto Mrs, 1, | 2 Vena iveco di. parte ao tl pomor 
Mabil stavano per aceodere sci. terreno, soprat: | gin 
eg cetra) di questore che li perseguita |“ pn largizione pei poveri di Parigi 
Allora si decise di rinviare la vortenza a sta-| Lo czar feco deporre sulla tomba di Carm A 
mane. E cos: allo 7 ant. stamanè ‘ad Aversa ha | una splendida corona coll'iscrizione: « A Carnot 
avuto Jaogo il duello |'E*iiol he È } 
Al lorso assatto il De è stato forito al | Ita lasciato inoltre contomila franchi pei poveri 
braccio. di Parigi. 
La direzione dello scontro, di comune gecordo | —__e__ 
ta + padrini va la gi art, dol cromo, | Spiegazioni ufficiose austriache 
su uniforme parere dei medici, dopo la feta DO | vipyg e de fue roca) _ om 
rabilmente © si strinsero la mano. jionta.ai giorni: icaliani | e. protabiene  scpta 
mf tutto alla Tribuna, che commeatari sfavore. 
LE PESTE PER IL PRINCIPZ DI NAPOLI volmento la risposta data dal conte alla 
rogguardevd cittadini, tra cui senatori, deputati, | lisbu 


consigliari, commercianti e artisti, sotto 

denca del sindaco, per intendersi 
giamenti da fare in occasione della 

l'riacipe e della Principessa di Na 

Il sindaco disse che Napoli ha s 

m vista, quali l'inaugurazione pone 

l'inaugurazione dei 

tà e altri, ed in tali 


por sonti. 
nortale gratitudine. Ed 


sapolotoni, 


di tissima od in 
lo graile del cielo pei 
chi di la sua benedizione, 


Lo ezar in Francia 


(Nostri telegrammi particolari) 


LA GIORNATA D'OGGI 


La visita dei musei del Louvre 
La colazione all'ambasciata 

PARIGI, 8, ore 2 pom. — (Jaconò). Lo cir e 
la crarina sono usciti dallAmbasciatà di. Russia 
stamane, allo t0.30, per recarsi, accompagnati 
dal presideate della repubblica, Folix Faure, a 
visitare il Musco del Louvre. 

Una folla enorme, che aspottàva l'uscita dei so- 
vrani russi, ha fatto loro un'entusiasticar ovazione, 
ghe ha continuato tutto lungo il percorso: via Suînt 
Simon, boulevard Saînt-iermain; via 6 ponte di 

olferino, quai delle Tuileries, e pitzza del Car- 
roosel. 

Le LL. NM. sono entrato al Louvre dalla parte 
del Museo delle antichità, ed hanno cominciato 
la lora visits percorrendo la galleria di Apollo. 

Quindi si sono formate  dinonzi ai Diamanti 
della Corona, e, nelle vario gallerie, hanno am- 
tirato parecchi quadri, specio nelle sale dove 
sono esposte le opero degli antichi pittori italiani. 

Allo 41.45 lo czar e la ezarina, col presidente 
Faure, haono fatto ritorno all'ambascinta di Rus- 
sia per la colazione, nvovamonte salutati, lungo 
il percorso, dalle acclamazioni incessanti di una 
folla sterminata 

A mezzodi ebbe luogo all'Ambasciata di huslfa 
un dejeuner oTerto dalle LL. NM. al personale 
dell'Ambasciata ed agli ufficiali. francesi. addetti 
alla loro persona. 

Dopo il dijeuner lo czar © la caarina partono, 
alle 3, in vettura, per Sèvres 0 Versailles. 

In viaggio per Versailles 


Il sultano querela Cladstono 
(Nostro telegramma particolare) 

LONDRA, 8, oro 11,30 antimeridiana, — (mine) 
Si ha da Costantinopoli Ja notizia che il 
intendersbbe di sporgero querala comico Gadstane 
davanti a tribuna ingieso, per averlo Gsdatone 

ualifcato nel suo discorso di Liverpool «Îl gran 
lo assassino sul trono. 

Il fatto di sovrani querolanti. cittadini. ingiest 
per libello ha giù precedenti nolla  magistraîara 
ingleso: così lo czar Paolo I querelò nel 1798 
Joha Witt, editore del’ Courier, che fu condan: 
na'o a 100 sterline di multa, 

Se il sultano dunque sporgerà querela, qualora 
Îl processo sin trattato in causa civile, Giadstone 
naturalmente cercherà di giustificare il libello 
so în penale egli sosterrà ‘che ‘il libello corr 
pondeva alla verità © cha fa pubblicato per bene 
pubblico. 


Borse e Mercati 


Roma 8, 
Fin da stamano gli avvlai dall'estero erano migliori @ 
mubravano voler cancellare l'impressione afsvorayolo rie 
covuta dalla chiusura di ieri 
Difatti qui si esondiva a 0472. per spingersi nel 
conda riunione a 94.77, dopo comesciati i coral di apatc 
tura a Parigi che confermerano le previsioni dol mattina 
Na contanti 9460 — Rendita 4112 10810 — Va: 
lori Bua tenuti — Oxs 843 — Marea 1878 — Condotte 
21550 — Omalbus 27 — Metallurgica 232 — Missase 
sto 80 a rio 888. 
A 400.75 — Londra 20,8% 
Borsino. — Meso ferai, DL70 n VATI — Meta 
turgiche 192 — Resto nominale, 


SAGGIO UFFICIALE DEL CAM319 


por il pagamento del dari dozazati 
(Gio"mallero, © oltabre 1399) 


Lo crarela czarina sono usciti dall'ambasciata 
di Russia per. recarsi a Sevres ad a Versailles 
elle 1,30 pom. in berlina alla postig'iona. Le trap; 
schierata lungo il percorso hanno res) gli onori 
militari mentre la folla sterminata che si era ri 
vorsata dietro ì cordoni militari, salotava i so- 
rossi con incessanti e caloroso dimestra- 


LL, AIM, hanno seguito il soguonto itinerari 
via SaintSimon, boulevard Saint Germain, ponto 
© piazza della Concordia, avento dei Champs FI 
gies, pinzza do l’itoile, avenvo del Bois do Boi 
logne, porta. Dauphine, porta del Sablons. viale di 
Longebamps, porta Salat Cloud, boulevard del 
Quattro Settombro, quai di Itilancourt,e ponte di 
Skyros. 

Stante la 


aghezza dell'itinerario, ana immensa 


La acclamazioni di addio ai sovrani furono 
continue © frenetiche. 

Lo czar, visibilmente commosso e soddisfatto, 
per così imponente manifestazione, salutava senza 

terruzione militarmente, mentre la czarina s'in- 
chinava graziosamente. 

Allo due i sovrani si fermeranno a Sevres pet 
la visita alla mani‘attura nazionale. 

tl governo della Ropnbblica offrirà loro una 
riduzione. în bisewit di Sévres, della statua di 
Caterina di Hussin, ordinata dal governo russo 
allo scultore franceso Deloye, e altri oggetti artistici. 

Darania fa visita alla manifattura, la scorta 
doltà guarnigione di Parigi cederà il suo posto a 
quella fornita dalla guarnigione di Versailles 

Lasciando Sévres È! corieo imperiale si recherà 
a Versailles per la via del parco Saintcloud. 

L'arrivo a Versalile 

VERSAILLES, 8, oro 5,21 
L'aspetto di  Versailloa è i 
{ nelle vicinanza del cantal'. 

ti tempo maguifico fa risaltaro maggiormonte 
la piazza d'armi. frovteggionio In corin d'onoro | 
ovo un carré di truppe rattiono la folla 

Treni sopra troni anno portato v 

| invitati, 
| La torrozza rimpetto a Parigi, ove ora si fanno 
grandi giuochi d'acqua è colma di signore. 

Funzionari, doputati, senatori 0 signore ri 
piono la (alerie des glaco 

L'attesa però è stata lung 

Un colpo di can 
vrani allo 4 pè 

| La scoria, arrivando di carrier, invece di 
| prendere il mezzo della piazza d'armi volge a 
desira 

Avvieno qualche sconeio: due signore e unra- 
gazzo rostano forite. 
| VI è atata una vera delusione in coloro. che 
aspeitarono per lungho oro l'arrivo dello zar di- 
nonzi alla corto d'onore, 

Mentro telegrafo ha luogo Il concerto con Ja 
ricostituzione delle antiche danza coi corpo di 
dallo dell'Opera nella sala d'Ercolo. 

Durante questo spettacolo Sarah Mornbardt, vo 
stita in modo da personificaro la Francia, reci- 

una poesia dell'accademico Sully Prudhomme, 
bînchetto di #0 coperti of: | 
forio dal presidente della Repubbl 

Alle LL: NM. sono stati destinati gli apparta 

menti di Luigi XIV © della regin 


— (Zacop 
ngiato, eccetto 


migliafo di 


‘arrivo del 


oso austriaco, rilevando il rim. 

italiano di non aver 

o del conte Nigra, le debita rimo- 
cri almento cosi 

o tutie le ragioni per eredero che 

lente accennato, avendo a svo tempo for 


stranze a Vien 
= Abbia: 

l'in 

sala te. 


a di conversa: 


cd il c 
ed all 
recipr 


Nigra, f 


del Fremdenbiatt 
mentita all'assere 
nessun 
argo aveva provocato dalla ( 


an 
del conte 
servazione il caso di 
alta. 


li | 
a fior di labbro o seria 

vazione è stata fatta, ed il| 

ministro degli esteri austro-ungarico la | 

la on. Î 


ificato 
a evo-| 


iuto aggrava il sig 
accontua 


burg; l'averl 
la sua risposta ed 


ue 
q 


FATTORI o C., via Monti 


(IMI 
va 


| elnasii è 


to questo precedente, la questione po- | - 
va rimanere un di politica interna | 

| dell'Austria, se il conte Badeni lo avesse | 
ricordato nella sna risposta al conte Kuen- 
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Anno XVI + Iiononzluto dal Re. Governo 
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n o Lo 48° 
paalanque speca strazrdiaari 
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HITODICO QUINDICINA LE 
dedicato atte Scuol primarie 6 sotendarla 


Anno JI (1806-07 
Gli abbomamisati decorrono dal 1° ottobre 1998 


Firenz - R. Bomporad e Figlio - Editori 


ni Fascicoro Privo: 
Piotro Dassi — @. Risueini, 
Consiglio Superiore il Senàio — P. Mar 
La scuola mista — P. Berto 
insegnamento religion — V. Vitati 
‘strazione în Sardegna — G. Menorini, 
$ La vogrestisaa. soa parte nell'educatione — F. Tho- 
uma (Traduzione di Amsuntina Boncinelli). 
L'insegnamento della lettura nelle secolo elementari. 
socola e l'avvenire — Amzî 
‘ariazioni eo) solito tema — @ Forroni 
a vacanse noteunali — Magimten 
0 pinnaatico provinciale — P. Raeti 
= 8. E il ministro Gian 


Ra 


— Atllano — Napoli — 


— Opere ricevuta io dono 
DIDATTICA 


Per i maestri alementari 


— $1 spediscono numeri di saggio gratia, — è 


Nelle famiglie distinte 
GAIOLA ( 


eueTT 


IALATTIE DI PETTO — Vedi + pagina. 


non do 
I Sì deliziom liquore 
‘edi avviso în 4* pagina). 


mancare 


ICITÀ vedi avviso la 


© pasina 


Tosse, Catarro, Bronchile 


trovano il loro rimedio salutare completo nella inseperabila 


LICHENINA LOMBARDI 


| luzione alla quale abbiamo ieri allus 
lessuna nota a potrà distruggere, 
meno, l'esistenza di un dualismo | 


Îa politica austriaca quella si- 
continuità che oeglituisce wma 
e condizioni delle alleanza. 


| carezza è 
! delle priv 


Troutaciugue anni di gloriosa esperienza Jo afermano, 
con le più spieadida dichiarazioni dei Prot. Cardarelli 
Boonomo, Semmola, Ramaglia, 600 
Evitare lo falsificazioni è la imitazioni. — Costa Lu £ 
podisoe im tutto il Mondo per LL 9,50 anticipata 
ambardi © Contanti ia Sarno. 


Il, Quersia 16. ni 


102) Appendice del 9 ottobre. 1896 _ 


I martiri det matrimonio 
Grande romanza inedito: dî EMILIO RICHEBOORE 


Proprietà Titteraria' della Tribune — Riproduzione onferdetta 


x Le venne l'idea di prendere. un fiacre. @ di seguire 

equipaggio. Questo era. forse il mezzo di sapere dove 
abitava Cristiana. Ma l'idba era. assurda, e la Lavoix lo 
comprese, 

Prima di tutto il. Zi era gîà Tontano e sarebbe stato 
follia dî pensare a raggiungerlo con. un cavallo da fiaore, 
per quanto buon. trottatore, 

La signora Lavoix fu sul punto di andir a. ritrovare la 
portinaia;. ma. non attuò. quesi' idea, 

4 clie cosa mi servirebbe? - cliîèse a se stessa. 
Non posso: olienere: di» quella donna informazioni di 
soria.... Riiuterebbo. di mi. perché è cortamento 
pagata per: tacere, 
Risali il Loulerard Nalesherbes e percorse î bowlerards 
esterni: per ritornarsene: a casa, 

La brava donna era sempre in preda allo» stupore: clie 
aveva provato, Non sopeva riaversi: della sorpresn. 
Cristiaa in una carrozza padronale, in toletta di gran 
dama? Era roba da non. credersi... o-nondimeno era vero, | 
pur troppo 

Se fossero andati. a. dirglielo, sf sarebbo stretta: nelio 

apalle esclamando : 
Galunnia: 
ignora Lavoix er tulta sbalordita, 
* Cristiana, la quale avova. sopportato per tinto 
Nampo con, coraggio © rassegnazione: l'orribila esistenza di 
sofferenza: © di qiiserin faltale da Mercolior; Cristiana l'a 
Veva rotta lruseamento con quel passato di o: a chie lo 
aveva procagciato lb stima ed anche l'ammirazione di 
tutti coloro che la canoscevana 

Cristiana aveva dimenticato Lutto ciò che dovevi 
madîe,. la quale si era costantemente sacrificata p 


ciò che doveva ai suoi. figli che pure amava anto; ciò 
chedoveraa sestessa, valea diro, allivsua dignità di donn 
ed alla. reputazione senza macchia che si era acquistata, 
e clior adesso calpestava 
Cristiana era caduta nella categoria delle donne mante 
mute, dellè donne che si vendono. 
Cristiana, bramosa di: una nuova es 
un mercato. vergognoso 
pagavano il suo lus 
Era orribile! 
— Mio Dio! — 


tenza, aveva. fatto 
Ja sua persona © la'sua. bellezza 


icova fra sì ln signora Lavoîx con le 


lagrime agli occhi — chie colpo terribile perla povora ma- 
Può morirne, 


dre, quando saprà la veril 
Marietta mi domanda 


TOR NOM 
cosa voglio sapere 
sia informata com- 


parlariè con. tutia, l'autorità che 
lo derivava dalla sua vecchia amicizia per: Variotta. 
Tutto il resto dèlla serata e parte della notte, perchè 


non chiu o. la tiuona Lavoix_ si logorò il cervello, 
cercando i mezzî da metere in.opera per conoscere l'indi. 
rizzo di Cristiana 

Il mattino, vostendosî; sî colpi la fronte ed esclamò: 


— Ma lio trovato... ho trovato! 

E continuò: 

— Si fia veramente ragione di dire che si va a cercare 
lontano quello che si ha vicino, lo mi torturavo il cer- 
vello. per trovare. difficoltà. che non esistono. Come: mai 
non ci fo pensato subito? 

La signora Lavoix aveva, datto a sa stessa chie Cristian 
per quanto: al basso fosso caduto, amava sompre i suoi 
figli. Era dunque cerla. che si recava a irovarii dî quando 
uando, Carlo al collegio Rollin, @ la piccola itenata 
'educanduto di Passy. 

Nella giornata laesignora Lavoiv sì recò al collegio Rodin. 

— Signore - disse all'impiegato al qualo si: rivolse — 
o in collegio il giovane Carlo Morcelier® 
ignora. 


|: mormai 


— Sua madre viane a trovar 
— Sissignora, 
= Sposo? 


— Ogni domenica 
ar ogni domenica 1... Sareste lanto cortese, sfgnors, 
dî dirmi a chie ora viene 


— La signora Mercelier viene quasî sempre în collegio 
verso la due, e resta con suo figlio circa un'ora, 

— Grazie, signore. 

E la signora Lavoix so ne andò dicendo fra sè: 

— Sta bene; domenica prossima; prima dello due, mi 
troverò davanti al collegio; 

Dopo aver fatto, tutta cogitabondi, una ventina di pass 


madre no. 
Giunse la domenica. 

Appena fatta colazione, la signora: Lavoî indossò il suo 

più Vel vesto o all'una è metza era già nd vile Tra: 
camminava su e giù davanti all'immense facciata 
del collegio. 

Aveva detto in cuor suo: 
vedrò arrivare i duo bei cavalli, mi troverò 
alla porta del collegio, proprio rel momento in cui Cri 
stiana scenderà di vettura. Allora, fingendo di non sapere 
ancora nulla, emetter> una esclafoazione di meraviglia : 
poi l'afronterò e le chiederà soveramente, in nomo di 
sua madre, di i come accade cho si rechi a tro- 
varo la sua figlia in un equipaggio a due cavalli od in 
così splendido vesti. 

E l'eccellente signora Lavoix aveva soggiuni 

— Ab! Ah! bisognerà bene cho mi 

La vecchia sarta teneva, camminando, gli occhi fsst 
sulla strada: dove si incrociavano un certo numero di 
" desicone di questo ch d 

icuna vetture, che poriavano dei parenti 
dillov, i fermavano alla porta dell collegio. E° e era 
colà un masimento abbastanza: grando, perchè, mentre 
molto persone aspetta re ontravano. 

La sigoora Laseois aveva un be! guardare da ogni 
parto. do gli occhi; non vedeva per nulla compa 
tire i due balzauy attaccati al: Lundlau. È noadimeno le 
due erano già passate di qualche minuto. 


‘istiana sarà quello: che sî vorrà... ma una cattiva 


— Non arriva — pensava la buona vecebia = vuol dite 
cho oggi non verrî... Eppure quel ignote mi tha detto 
che veniva ogni domenica, 

Stanca di camminare si era' mischiata ad ano deicoroo- 
chi che stavano fe alla porta. 

Sî fermò un coup , Un. flacre, è no scese ua 
giovane. Era Cristiana, non. più in toletta chiassosa. ma 
vestita molto semplicemente, como una borghese od una 
operaia in abito di festa. 

La signora: Lavoîx ia ricchobbe, o vedendo la figlia di 
Marietta vestita come il giorno în cuî era andata a farle 
visita dopo il suo ritorno dalla Brettagna provò tale 
meraviglia, che rimaso inchiodata al suo posto non. pen- 
sando più a quello che aveva diisato.di fare, 

Cristiana aveva traversato con passo rapido il marci 
piedi ed era entrata noi vasto Istituto della ciltàdi Parigi, 

Dopo pochi istanti la signora, Lavoîx riprese. possesso 
di sè stessa, e disse fra st: 

— Deso aspeltaria? Davanti a tutta questa gente non 
potrei pariarie, c se le parlnssi cosa, le direi * Certameata 
alla negherà cio l'abbia potuta. vedere l'altro giorno ric- 
camente abbigliata, in una bella carrozza a due cavalli... 
Dirà che mi sono ingannata, e non riuscirò a sapere 
quello che devo conoscere assolutamento prima di rispose 

lere a sua madre, 

Rimase qualche istante soprapensiero, e continvando a 
parlare fra sè, soggiunse: 

— Decisamente non qui. uè oggi îo posso parlarle, E 
credo meglio, anche, ch'eila. non possa, sospettare della 
missione affidatami da sua madre. Voglio sapere a qua- 
lunque costo, @ ci riuscirò... ma per' riuscirci mi occorre 


tamente il suo indirizzo. 
Non dovendo più aspettare Cristiana. perché rinunziava 

a le, la signora Lavoix si allontanò. 
‘era ancora lontana, che tulto ad un traito le venne 


stiano e l'aspottava, © no 
nella momonia ripetendo: 


© cocchiere e la fiorlsta. Pi 5 
Malgrado! tutlo ciò che le pesava sul cuoro, Ta sfgnorà 
Lavoix propara una apocie di seddisfazione. 
Cristiana, bramava nascondere la sua nuova esistenza» 
quolla che era adesso, a sua madre, ai suoi figli, lle. per= 


sone che l'avevano conosciuta © sventurata ; © 
signora Lavoix comprendeva il mistero da cui la figlia 
Narietta si circondava, 

Se per andare a vedere suo figlio al collegio, ed. evi- 
| dentemente anche sua figlia nell'educandato “delle suore 

di Parigi, ella si vestiva molto somplicemente. como al 
po in cui si faceva gli abiti da sé, quando non fe man: 
cava i danieo por comperare la sioîà, vuoi dire ci 
sentiva che arrossito di verzo; al 
figli, delle persino del collegio © delle suore dell'educas 
dato, le quali l'avevano conosciuta onesta. 

Non aveva dunque perduto ancora ogni; pudore, 

E lè amava sempre i suoî figli e sua madre, segno 
evidente che tutti i buoni sentimenti non erano in 
lei, ella doveva seatire crudelrento î rimbrotti della sua 
coscienza. E chi sa che già noa rimpiangesse amaramente. 
di non essersi mantenuta onesta? 

I pensiero della signora Lavoix carrera allora alla. sua 
amica Marietta, la povera madre inquieta, presentimenti 
della quato non l'avevano ingaam 

Se la raffigurava nell'atto che veniva a sapere la verità 
sul conto di sua figlia, © mentre passava per tutte le sof 
| feronze morali che può provare una madre la quale, dopo 

avere allevato In propria figlia nei più retti principi, viene 
a conoscere cho è uscita dalla retta via, per correre lb 
avventure della vita di cortigiana. 

La signora Lavoiv, cercando di spiegarsì come mai, în 
così poco tempo; e rinnegando- l'onesto suo: i, Gris 
stiana avesse potuto diventare ciò che era, sì rammentò 
di quel signore; quell'uomo molto ricco del quale:la figlia 
di Mariètta aveva nascosto il nome. 

Quel signore era andato a trovare la giovane nel misoro 
suo alloggio della via Lemercier; allora le aveva dato 
ima piccola somma: dî denaro; poi mercè. altro. denaro 
datole da li Cristiana aveva potuto vestirsi conveniente. 
mente, comperare tutto ciò che le era necessario e recarsi 
in Breltagno da sua madre. 


MALATTIE DI PETTO 


Glicerolato amaro di Terpina e Creosoto 


preparato da LUIGI D'EMILIO 
Farmacista di Sua Maestà il Re d’Italia — della Corte di Portogallo 
e 


For gli cono voli agli Wii di pubblicità dl (i: HAASENSTENN & VOGLER n MM 


di Sua Altezza Reale la Gran Duchessa di Sassonia, ecc. 


Via, dell Gorso, 307 Tariia delle i 


Cetnzza Bi Mascollo) 


L’ immenso successo ottenuto dn questo preparato per oltre un decenni 
da ogni raccomandazione, Esso riesce utili 
cotarrale, nella Bronchite fetida © bron 
dell'asma bronchiale, che aceompagna l'enfisema polmone 
nella crea della tisi 

Lire « per ogni bottiglia, per Posta L. fyf@ in pi 
contenente tre bottiglie, 

Memorie e documenti gratis. L 
accettino bottiglie di Glicerolato di 

Presso l'autore in Napoli 
@ Galloria Umbetto I, dirimpetto al Re 
vincia di Benevento : Ci: 
Manzoni e Carlo Rrba, Milano; 


Avvisi oconomigi non commere. 


Cent. 5 la parola — Corrisp. 


mo nei catarri 


ve spocialmente le muove 
Terpino e Creosolo non pr 
R. Farmacia del Leone, 

staurant Stai 
ri Cerreto, Sannita. — Pel Piemon 


privato 0 avvisi matrimoniali Cent_10 ta parola, minimo L. } — Anmunzi 
4° pag, Cani. 80 ta linea - Anmunzi soto firma geronto L. 2.50 ir lava - Annunzi Picco Cronaca L. 3 fa inoa. ya isa cre. 


hiettasia, nella gangrena ed. acceso 


r la Toscana Cesare Pegna e figli, Firenze 
ceutica Romana e Manzoni, Roma, E presso le principali Farmacie della Sicilia, della Sardegna, di Malta e dell'Egitto. 


la sua grande popolarità, dispensano 
bronchiat subacuti e cronici, nella Broncopotmonite 
polmonare, nel catarro comscentivo 
E' il miglior rimedio finora conosciuto 


Contro L. H2.00 franco di speso un pacco postalo 


riverche sf CRIPOSOTO di Luigi D'Emilio. Non sf 
sparato dh Luigi d'Emilio, 


rmacia Internazionale e nel proprio laboratorio S. Brigida 67 
ce. — Provincia di 


alerno : Della Corte, Cava di ‘lirrei Pro» 
ncia Porinelli. Torino per il Lombardo-Veneto 
per le Provincie Romane Società Farme 


te Far 


ian cinquo Fagottimo, Arirsto tm ri. Corent Confirno re I 
gi Confine tri fanale mici sinto tana Panini | GAIOLA : VIOLINI 
e at i Htveno fine mene, nane rete 
[tt tar mai GAJOLA HAIR'S RESTORERI]| victonoetti antichi 
i Vizna Cass poi Cartelli, una *!MpFe? Lunglissimo, afttuosis 3 |f di quatanque autore è pure rotti 
ce LI ca Roma, vendesi favoravori a rta lied (| 6 LÌ P' tinto meno fa venda Club di’ conse ala RISTORATORE DEF CAPELLI NAZIONALE @. n Li Agia * un forestiero 
pani i ban 0° Heetoy Corsa Vitae COTOBETI fi db i seo dl Principe di Napoli vete, var ct parla nu si Qreparazione del Chimico Farmacista A. GRASSI, Broseta [fl si allo premo, lanlo coi N 
panne È 4 toam e LORDO e RI ea Vi Pe: Roo ro — la coi artica tofgiatt © stata dilogoata dal Signori E ene A Miapnrigh, p: Togli, Mapei 
Fi 3 corcumt muiso Ipolseizio dalle Manchi la Rendi n) uit Revriva, da. lavarne. che unendo { ritratti dei duo fitinrati all och? ormai fummo, ha ciale 
Lu È S tro trita n cinquemila ranzia _© ‘0904 > ay rbt Jam, bon, moro, DAFTOBE,. sputo trote un metivo artico amet simpatico è delia ala 
n soi di gina ipote o Rivre, Costermano si dui o colo a pica. Materia Coppia Atrurta ©. coma \ etti qanno, S. A. Ri Principe Vittorio Vv # 
pri tatto satinato E eee nai cre TRI SRI era occasione 
e 10808 ma presso Frances È cola rio Soqmardiano, via Te>| 
TURSISE dear rico aver, 1a = Ai caino te pr rich dim, sn) PER SOLE 112, 
pa pp. risponde î atani Dipnaio, geberao per spedito con cartlimmeit 
Avvisi economici Sentez; spal Deleotirino iattopticiae pre La Fabbrica Romana eee prosa pe Mit mari io Dorn 
Minimum Let MRC peste pe ogni Te to di CARTE da PARATI Vin col Quirinale, 44. 150) vi riorv, franco di porto in 
Favorevole ocensione - naoimentà, sel: re pepate dh Sonne Dozzina mezza Camicie da donna 
Case partanca coder sati Brleat pareti a ty dello: monete. Gato pren 
Sitogratco: avviati. comp E ico fari prora imille grande sulisitola Dee osi 


vena oloni i pro: Pira Di Torno 
Avemarta. Ced deli si pro Poma Di To 
o 


s|puntaniento enmplonari a richi 

© avviando» stomo dell'ordinazione. viene 

Pordutamento. dita Ta mereni ù 
e 10897 


: CACCIATORI! 


Nilimo- A. PEDERSOLI - Milano 
(Case ] 4, Nonlnapolene, 47 [rasi] 


” OCCASIONE UNICA = 


Corato, con_perratto gonsnità di 

ricami o tramezzi. - Valore 1-38. 

Gontro nmogno anticipare l. 2 
CI 


IRLESTE APRICANA. 
Barba ed | capel 


(î. D) Per 


se 


dello). TrattativoSi Carlo 
4, Featellì Morea, © 107 
33° Fanterin 
go al'posto di pr 
lista cof gradi 


per te vin 
Îi too silonei 
ameltorit. P 


Dirigersi dal preparatore A°GRASSI chis. farm, BRESCHA® 
Doponito e vendita in BOMA pressa A, TABO9 
Tribuna, 44 246; Manzoni è C.;  Noaso. Chl 


a corvetta 


di ‘que 
Non en 
tini mal dl 
CATTIVONE: 
10798 N 
Teistisnimo 


1 felt 
Ferd. 


della 


Via sa 
Via wh 


NAPOLI 


Tonino: MAGAZZINI ITALIANI 


: Mele: 


di 


Pre plant Poni ipeezien de {rico cene zolo, e 


Acqua di Colonia 


sor nre, E Van, Sai caio pe Johann Maria Farina [| Seta doppi, 0 gr conii i 49 90 aci tr gna eroi. 
sir : na CAMERE CORAZZA sark ” CASA PRIMARIA dele pe 
gr z i in ti ai alta Novità < 
= {Casselori pal poi st Ra 
so [Sepe | + corro a; ara deriaa » per SIGNORA | Uosovntivdcpoagic 
= 83) Cuardorsi date contrattazioni 2.0 orunrazenza i clein 


Valore L. 41 


per sole 


LIRE 1 


so per BAMBINI 
BIANCHERIA 
CORREDI 


EMPORIUM | 
S Massimo Buon Mencato == 


î Una cimieia . mer 
4. Ca cappello fessibile forme 


Ta'arando se net'ascoto si 


IPERBIOTINA MALESCI 


Danaro, ralori, 
gioie, 


| 


Becker & Hitfesheim È 


VIENNA #55 libri e documenti 
edere Cataloghi ed informazioni 
osito presso 1 


ei - FIR 


if 
Ì 


o 


Speronari, 


Per 


ENZE 


METOINO® IP QIIOL 


eriohy 
ito pei 


VE-ANTIGUNORROICA 


ZIO 
lano, ist UNGUENTO SOLVE 


L'Album illustrato delta Moda, 


SOLUZIO l'imminente pubblica» |. 6. 


A utunno-inverno, 


VE via a aaa pre s si spedisce gratis a richiesta x 
stabilimento. Per maggiori sch n potero di et. ti vr n Ha, n so sl è, 
enel ili Tot” Spot o s È E: " n, în 
RO n 3 x 3 8 ogni 1 
stri abit i elio... fd Chi al fa 
Per PMO ernare ] 10S ig] d | | al c0 OP Il pg Ù snc andato * tati onto nei è MARTINAND è METSCH Fat SpetigWh Sutra. 
o fittato dei COLORE por tinge papi Mela Al: esa ipa serene ie ua t o È uo. MIGLIORAMENTO DEI VINI MB velisuto andà di i 
> a Atri, vena o aovtazto du in - e v va ALTO RAT OI sco i Ven conte 
4 osa To questi temp’ dit dr pio cs s no misara inviafà te mesta 
(re paonile accette i " ri dozea, oecke sosos sese YI migliori por l'impiego nella Vendemmia tro ti 10 da. pl, co net 
di storta ; 5 do N gutere ATI Si tengono sempre propte le qualità più rinomate. di parlo. 10288 M 
È x sese Todi è frasi proprio n pratita utilianime È JOCNTANTI GENERALI PER L'ITALIA - 
= Vert oliva rag Ii. o di Suto le conluganioni dei verb cho mom si trova ia alli ibi esogeni. Mitario - ZEZI & C. - Via Borgonnovo, 8. dai dalla Tribune 
POLERTE 87 fo ponte I le d fi nea ft 0" 'gnn ile LL aggio ie pl pl 5) csi n i it 
Marca di fabbrica insuperabile “depositario gotiorilo per tutta Italia ng AMMLO ODE Via del Corso toma. Lee 


